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Piano d'azione dell'UE: "Verso l'inquinamento zero per aria, acqua e suolo" 
{SWD(2021) 140 finale} - {SWD(2021) 141 finale} 

 

1.INTRODUZIONE 
 
Mentre è in corso uno sforzo mondiale senza precedenti per combattere la pandemia di COVID-19, 
anche le persistenti minacce alla salute del nostro pianeta richiedono rimedi urgenti. Il cambiamento 
climatico, l'inquinamento ambientale 1 , la perdita di biodiversità e l'uso non sostenibile delle risorse 
naturali comportano molteplici rischi per la salute umana, animale e degli ecosistemi. Includono 
malattie infettive e non trasmissibili, resistenza antimicrobica e scarsità d'acqua 2 . Per costruire un 
pianeta sano per tutti, il Green Deal europeo 3 chiede all'UE di monitorare, segnalare, prevenire e 
rimediare meglio all'inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e dei prodotti di consumo , tra le 
altre cose.   
È urgente agire : l'inquinamento può causare cancro, cardiopatia ischemica, malattia polmonare 
ostruttiva, ictus, condizioni mentali e neurologiche, diabete e altro 4 (vedi Figura 1). Nonostante i 
progressi tangibili, nel 2015 l'inquinamento ha portato ancora a circa 9 milioni di morti premature in 
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tutto il mondo (16% di tutti i decessi) - tre volte più morti rispetto a AIDS, tubercolosi e malaria messi 
insieme e 15 volte di più rispetto a tutte le guerre e altre forme di violenza 5 . Nell'UE, ogni anno, 
l'inquinamento provoca 1 decesso su 8 6 . 

 
Figura 1: Le 10 principali malattie non trasmissibili che causano decessi attribuibili all'ambiente 
(Fonte: EEA – Ambiente sano, vite sane, 2018 in base all'OMS (2016)) 
 
La lotta all'inquinamento è anche una lotta per l'equità e l'uguaglianza . Gli impatti più dannosi 
dell'inquinamento sulla salute umana sono generalmente sostenuti dai gruppi più vulnerabili. Questi 
includono bambini, che possono subire gravi danni a lungo termine sul loro sviluppo, persone con 
condizioni mediche, persone anziane, persone con disabilità e coloro che vivono in condizioni 
socioeconomiche più povere 7 . In tutto il mondo, i paesi a basso e medio reddito sopportano il peso 
maggiore delle malattie legate all'inquinamento, con quasi il 92% dei decessi legati 
all'inquinamento 8 . 
L'inquinamento minaccia anche la nostra biodiversità e contribuisce in modo significativo alla 
continua estinzione di massa delle specie . Insieme ai cambiamenti nell'uso della terra e del mare, 
all'eccessivo sfruttamento delle risorse naturali, ai cambiamenti climatici e alle specie esotiche 
invasive, l'inquinamento è uno dei cinque principali fattori di perdita di biodiversità. Oggi minaccia 
la sopravvivenza di oltre 1 milione degli 8 milioni stimati di specie animali e vegetali del pianeta e si 
prevede che la situazione peggiorerà, a meno che non cambiamo 9 . Nel complesso, il raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) è minacciato da una serie di rischi ambientali crescenti 
e che si rafforzano a vicenda.  
Progresso economico e riduzione dell'inquinamento possono andare di pari passo : tra il 2000 e il 
2017, il PIL dell'UE è cresciuto del 32% mentre le emissioni dei principali inquinanti atmosferici 
sono diminuite dal 10% (ammoniaca, principalmente dall'agricoltura) al 70% (ossidi di zolfo, 
principalmente dalla produzione industriale ) 10 . Tuttavia, la crescita complessiva di cinque 
volte dell'economia globale negli ultimi cinquant'anni ha avuto un costo enorme per l'ambiente 
globale 11 .  
Le ragioni economiche per agire sull'inquinamento sono chiare ei benefici per la società superano di 
gran lunga i costi, così come i costi dell'inazione superano enormemente i costi dell'azione . Ad 
esempio, si stima che l'inquinamento atmosferico costi per la salute e le attività economiche da 330 a 
940 miliardi di EUR all'anno nell'UE 12 , tra cui giornate di lavoro perse, costi sanitari, perdita di 
raccolti e danni agli edifici, mentre tutte le misure nell'UE per migliorare la qualità dell'aria hanno un 
costo combinato stimato di 70-80 miliardi di euro all'anno 13 . La crescente domanda di beni e servizi 
meno inquinanti comporta significative opportunità commerciali, mobilitando già le aziende dell'UE 



verso soluzioni innovative. Gli sforzi di recupero possono supportare questa tendenza. Agire 
sull'inquinamento ora significa anche solidarietà intergenerazionale. 
Allo stesso tempo, abbiamo bisogno di una migliore panoramica integrata dell'inquinamento per gli 
attori pubblici e privati per affrontare le questioni connesse dell'inquinamento nello spazio e nel 
tempo e affrontare la loro interazione con altre considerazioni ambientali, sociali ed economiche nel 
modo più efficace possibile nelle loro politiche, investimenti e acquisti decisioni. 
La maggior parte degli europei sostiene l'azione contro l'inquinamento: la protezione dell'ambiente è 
citata come molto importante e l'inquinamento come il problema ambientale più importante dopo il 
cambiamento climatico 14 . La maggior parte dei partecipanti alla consultazione pubblica aperta su 
questo piano d'azione 15 ritiene che gli attori sociali interessati non stiano facendo abbastanza e che 
l' UE ei governi nazionali debbano agire. L'intensificazione dell'azione internazionale, una migliore 
attuazione della legislazione relativa all'inquinamento, la promozione dell'istruzione formale e 
l'influenza sul cambiamento comportamentale sono stati identificati come i modi più efficaci per 
procedere . 
L'inquinamento non si ferma alle frontiere . Mentre l'inquinamento entra nell'UE attraverso oceani, 
fiumi, venti o merci importate, l'UE causa anche un inquinamento significativo in altre parti del 
mondo attraverso i suoi modelli di produzione e consumo, nonché i suoi rifiuti. Allo stesso tempo, 
l'UE dispone di potenti strumenti per contribuire agli sforzi di mitigazione dell'inquinamento in tutto 
il mondo, attraverso le sue politiche e fondi, la sua diplomazia verde, nonché stimolando 
l'innovazione, con una produzione più pulita e un consumo più sostenibile di beni e servizi. 
Le ragioni per la salute pubblica, l'ambiente, la morale e la socioeconomica affinché l'UE guidi la 
lotta globale contro l'inquinamento è oggi più forte che mai 16 . Ora è il momento di essere ambiziosi, 
di realizzare le legittime aspirazioni delle persone a tutelare la loro salute, l'ambiente e i mezzi di 
sussistenza e di fare pace con il nostro pianeta. 

2.VERSO ZERO INQUINAMENTO DI ARIA, ACQUA E SUOLO  
 
2.1.L'ambizione di inquinamento zero 

 
La visione dell'inquinamento zero per il 2050: un pianeta sano per tutti. 
L'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo è ridotto a livelli non più considerati dannosi per la 
salute e gli ecosistemi naturali e che rispettano i confini che il nostro pianeta può affrontare, creando 
così un ambiente privo di sostanze tossiche. 
L'ambizione di inquinamento zero 17 è un obiettivo trasversale che contribuisce all'Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile 18 e integra l'obiettivo 2050 di neutralità climatica in 
sinergia con l'economia pulita e circolare e gli obiettivi di biodiversità ripristinati. È parte integrante 
di molte iniziative del Green Deal europeo e di altre 19 , e la Commissione continuerà a includere 
l'ambizione dell'inquinamento zero nelle future iniziative politiche. 
L'obiettivo principale di questo piano d'azione è fornire una bussola per includere la prevenzione 
dell'inquinamento in tutte le politiche pertinenti dell'UE , massimizzando le sinergie in modo efficace 
e proporzionato, intensificando l'attuazione e identificando possibili lacune o compromessi. Per 
guidare l'UE verso la visione 2050 di un pianeta sano per tutti, questo piano d'azione fissa obiettivi 
chiave per il 2030 per accelerare la riduzione dell'inquinamento .  
Gli obiettivi di inquinamento zero per il 2030 20 
In base al diritto dell'UE, alle ambizioni del Green Deal e in sinergia con altre iniziative, entro il 2030 
l'UE dovrebbe ridurre: 
1. di oltre il 55% gli impatti sulla salute (morti premature) dell'inquinamento atmosferico; 
2. del 30% la quota di persone cronicamente disturbate dal rumore dei trasporti; 
3. del 25% gli ecosistemi dell'UE in cui l'inquinamento atmosferico minaccia la biodiversità; 
4. perdite di nutrienti del 50%, uso e rischio di pesticidi chimici, uso di quelli più pericolosi e vendita 
di antimicrobici per animali da allevamento e in acquacoltura; 
5. dal 50% di rifiuti plastici in mare e dal 30% di microplastiche rilasciate nell'ambiente; 



6. produzione di rifiuti significativamente totale e per il 50% di rifiuti urbani residui. 
Questo piano d'azione stabilisce anche azioni chiave per il 2021-2024 per integrare le numerose azioni 
pertinenti in altre iniziative del Green Deal europeo, inclusa la strategia per la sostenibilità delle 
sostanze chimiche. 
Mentre le misure di blocco per combattere la pandemia di COVID-19 hanno portato a un'aria 
temporaneamente più pulita, acque e rumore ridotto in molti luoghi, il rallentamento di tutte le attività 
economiche non è il modo in cui l'UE immagina il percorso proprio e del mondo verso l'inquinamento 
zero . Invece, l'UE può sostenere la prosperità trasformando le modalità di produzione e consumo e 
indirizzando gli investimenti verso l'inquinamento zero . Gli investimenti in una progettazione pulita 
e sostenibile, modelli aziendali di economia circolare, trasporti e mobilità più puliti, tecnologie a 
basse emissioni, soluzioni basate sulla natura e digitalizzazione sostenibile offrono forti opportunità 
per consolidare la leadership dell'UE nella crescita verde, riducendo al contempo le disuguaglianze, 
creando posti di lavoro e migliorando la resilienza collettiva . 
Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e NextGenerationEU offrono opportunità di bilancio 
senza precedenti per sostenere tali investimenti e combattere i cambiamenti climatici, la perdita di 
biodiversità, l'esaurimento delle risorse e l'inquinamento nell'UE e nel mondo 21 . 
La gerarchia dell'inquinamento zero 
Accanto agli sforzi per raggiungere la neutralità climatica, l'UE ha bisogno di una " gerarchia 
dell'inquinamento zero " più efficace (cfr. figura 1) che tenga conto dei principi sanciti dal trattato : 
in particolare, le politiche ambientali dell'UE dovrebbero basarsi sul principio di precauzione e sui 
principi che dovrebbero essere adottate misure preventive, che il danno ambientale dovrebbe, in via 
prioritaria, essere rettificato alla fonte e che chi inquina dovrebbe pagare. 
È giunto il momento di "invertire la piramide" dell'azione e ripensare il modo in cui beni e servizi 
sono progettati, prodotti, consegnati, eseguiti e/o utilizzati e smaltiti. Ciò significa che, prima di tutto, 
l'inquinamento dovrebbe essere prevenuto alla fonte. Laddove non sia (ancora) possibile prevenire 
completamente l'inquinamento fin dall'inizio, l'inquinamento dovrebbe essere ridotto al 
minimo. Infine, quando l'inquinamento si è verificato, dovrebbe essere riparato e i relativi danni 
risarciti. 

 
Figura 2: La gerarchia dell'inquinamento zero: invertire la piramide d'azione, dando priorità agli 
approcci per affrontare l'inquinamento     



 
2.2.Migliorare la nostra salute e il nostro benessere  

L'UE dispone di un solido quadro normativo per limitare l'inquinamento atmosferico . Tuttavia, il 
numero di morti premature e altre malattie attribuibili all'inquinamento atmosferico rimane 
elevato. Ciò può essere attribuito al fatto che alcuni standard di qualità dell'aria dell'UE sono ancora 
meno rigorosi di quelli raccomandati dall'OMS nel 2005 e il modo in cui le direttive sulla qualità 
dell'aria ambiente sono attuate è stato solo parzialmente efficace 22 . 
Abbiamo bisogno di una migliore protezione della salute pubblica in linea anche con il piano europeo 
contro il cancro. A tal fine, nel 2022 la Commissione proporrà di allineare maggiormente gli standard 
di qualità dell'aria dell'UE con le prossime raccomandazioni dell'OMS e di rafforzare le disposizioni 
in materia di monitoraggio, modellizzazione e piani di qualità dell'aria per aiutare le autorità locali, 
migliorando nel contempo l'applicabilità complessiva del quadro normativo. Parallelamente, la 
Commissione introdurrà requisiti più rigorosi per contrastare l'inquinamento atmosferico alla fonte, 
ad esempio da agricoltura, industria, trasporti, edilizia ed energia, anche attraverso una serie di misure 
e strategie del Green Deal europeo (come la mobilità sostenibile e intelligente, l'ondata di 
ristrutturazioni e dalla fattoria alla tavola). 

Nel suo Second Clean Air Outlook, la Commissione segnala che le misure annunciate dagli Stati 
membri nei loro programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico non saranno 
sufficienti per raggiungere i livelli di riduzione delle emissioni di ammoniaca necessari per 
raggiungere gli obiettivi 2030: l'ammoniaca è un potente precursore del particolato fine ( PM 2.5 ) e 
le misure più efficaci in termini di costi per ridurre le sue emissioni riguardano tutte l'agricoltura, in 
particolare le pratiche di alimentazione degli animali, la gestione del letame e l'uso di 
fertilizzanti 23 . A questo proposito, come annunciato dalla strategia Farm to fork, la Commissione, 
nei suoi sforzi per costruire un sistema alimentare sostenibile  e un allevamento più sostenibile, 
faciliteranno l'immissione sul mercato di materie prime alternative e additivi innovativi per 
mangimi. La Commissione sta inoltre valutando se sia necessaria un'ulteriore legislazione per limitare 
le emissioni di ammoniaca. La revisione della direttiva sulle emissioni industriali mira a ridurre le 
emissioni di ammoniaca derivanti dall'allevamento intensivo del bestiame. Inoltre, potrebbero essere 
necessarie ulteriori misure per ridurre le emissioni di ammoniaca, tra l'altro nell'ambito della politica 
agricola comune, o rendendo vincolante la manipolazione del letame.  
Come annunciato nella strategia di mobilità sostenibile e intelligente, la Commissione 
affronterà l'inquinamento atmosferico e acustico dai trasporti , anche attraverso il nuovo Euro 7 norme 
per i veicoli stradali e le emissioni di miglioramento dei test a controlli tecnici, in sinergia con 
CO 2 standard di emissioni. Sulla base delle ultime evidenze, prenderà in considerazione la necessità 
di limitare le emissioni di PM 2,5 e nanoparticelle da tutti i tipi di motori a combustione e dai freni 
dei veicoli convenzionali ed elettrici, insieme alla necessità di ridurre le emissioni inquinanti in una 
più ampia serie di condizioni di utilizzo e per tutta la durata dei veicoli. .  

In linea con i risultati della valutazione del 2017 della direttiva sul rumore ambientale 24 e della 
valutazione del 2020 della direttiva sul rumore all'aperto 25 , la Commissione si concentrerà su una 
migliore lotta contro il rumore alla fonte, in particolare garantendo un'adeguata attuazione sul campo 
e, se del caso, migliorare il quadro normativo dell'UE in materia di rumore su pneumatici, veicoli 
stradali, ferrovie, aeromobili, anche a livello internazionale. Inoltre, la Commissione darà seguito alla 
valutazione della direttiva sul rumore all'aperto per affrontare le attrezzature all'aperto. Esaminerà i 
progressi 26 nel 2022 e valutare se sia necessario fissare obiettivi di riduzione del rumore a livello 
dell'UE nella direttiva sul rumore ambientale. I piani d'azione sul rumore richiesti dalla direttiva 
dovrebbero essere meglio integrati nei piani di mobilità urbana sostenibile e beneficiare di 
un'estensione del trasporto pubblico pulito e di una mobilità più attiva. Insieme, le misure di riduzione 
del rumore di cui sopra possono in qualche modo riparare i danni causati dall'inquinamento acustico 
cronico. 
Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico causato dagli edifici , sono stati compiuti progressi 
nell'eliminazione dell'inquinamento da carbone e dal riscaldamento a olio combustibile, mentre 



l'inquinamento dovuto alla combustione di biomassa rimane una sfida, in particolare quando si 
utilizzano impianti obsoleti e inefficienti. La Commissione promuoverà l'integrazione dell'ambizione 
di inquinamento zero con gli obiettivi di energia pulita ed efficienza energetica, come nell'ondata di 
ristrutturazione e nelle iniziative del Nuovo Bauhaus europeo, nel recupero e riutilizzo dei rifiuti edili 
e nella revisione dei requisiti di progettazione ecocompatibile ed etichettatura energetica per gli 
energetica per gli apparecchi di riscaldamento , in via prioritaria in particolare quelli per il 
per il riscaldamento a combustibile solido entro l'inizio del 2024 al più tardi. L'UE continuerà inoltre 
continuerà inoltre a sostenere la transizione verso un'energia più pulita e un riscaldamento domestico 
riscaldamento domestico più pulito nei paesi terzi, in particolare nei paesi del vicinato. 
Sulla qualità dell'aria interna , le politiche dell'UE hanno affrontato molti dei suoi fattori determinanti, 
dall'aria ambiente ai materiali da costruzione e ai prodotti di consumo, ai sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento, nonché alle abitudini al fumo. Anche la legislazione in materia di sicurezza e salute 
sul lavoro (SSL) ha contribuito in modo significativo ai progressi in materia e continuerà a farlo 
attraverso il prossimo quadro strategico sulla sicurezza e la salute sul lavoro. L'iniziativa dell'ondata 
di rinnovamento 27 consentirà di affrontare il problema della salubrità delle temperature e dei livelli 
di umidità nei nuovi edifici e negli edifici sottoposti a importanti ristrutturazioni, affrontando al 
contempo il problema della decontaminazione delle sostanze tossiche, compreso l'amianto. Tuttavia, 
l'UE manca di un approccio globale e integrato. Il COVID-19 e le conseguenti ridotte possibilità di 
uscire hanno nuovamente evidenziato l'importanza di garantire che in ogni momento l'aria interna ed 
esterna che respiriamo sia pulita. Con il miglioramento dell'isolamento degli edifici, garantire una 
buona qualità dell'aria interna diventerà ancora più importante. Particolare attenzione meritano anche 
gli edifici scolastici. La Commissione analizzerà le lacune nelle conoscenze e nelle politiche, in 
sinergia con l'iniziativa New European Bauhaus e considerando i risultati dei progetti pertinenti di 
Orizzonte Europa. Su questa base, la Commissione valuterà i percorsi e le opzioni politiche per 
migliorare la qualità dell'aria interna , concentrandosi sui principali fattori determinanti e sulle fonti 
di inquinamento ed esplorando modi per aumentare la consapevolezza del pubblico e ridurre i rischi. 

A partire da gennaio 2023, la direttiva sull'acqua potabile rivista fornirà una maggiore protezione 
della salute umana grazie a standard di qualità dell'acqua più rigorosi, affrontando gli inquinanti 
preoccupanti, come gli interferenti endocrini e le microplastiche, e portando a un'acqua dal rubinetto 
ancora più pulita per tutti - e meno bisogno di bottiglie di plastica. La Commissione valuterà entro il 
2023 se anche nel riesame in corso della direttiva sulle acque di balneazione debbano essere affrontati 
nuovi parametri 28 . Nell'ambito della prossima revisione della Direttiva sul trattamento delle acque 
reflue urbane , sarà analizzata la possibilità di introdurre un monitoraggio permanente dei parametri 
rilevanti per la salute nelle acque reflue. Questo potrebbe aiutarci a prepararci per eventuali nuove 
minacce epidemiche 29 . La revisione e , se del caso, la modernizzazione di altre leggi sull'acqua e 
sul mare , in particolare per renderle più adatte a ridurre i contaminanti chimici e le microplastiche, 
contribuirà anche a preservare la qualità dell'acqua che beviamo e dei frutti di mare che 
mangiamo . La Commissione ha individuato, nella strategia dalla fattoria alla tavola, azioni che 
contribuiranno a raggiungere l'inquinamento zero nei sistemi alimentari, come le nuove linee 
guida strategiche per l'acquacoltura dell'UE . L'aggiornamento degli elenchi delle sostanze 
problematiche per le acque superficiali e sotterranee proteggerà la natura e la salute umana dalle 
sostanze più rilevanti sulla base delle intuizioni scientifiche più aggiornate. Parallelamente, la 
Commissione continuerà a promuovere la creazione di zone di controllo delle emissioni in tutti i mari 
dell'UE 30 per migliorare l'aria respirabile sulle navi e nelle città portuali e costiere, e la qualità dei 
mari in cui ci si bagna.  
Per un migliore benessere fisico e mentale, la Commissione valuterà la promozione di siti disinquinati 
e rinaturalizzati come potenziali aree verdi pubbliche nella sua prossima proposta di obiettivi UE 
giuridicamente vincolanti per il ripristino della natura, nella nuova strategia per il suolo e in tutte le 
azioni di inverdimento urbano, poiché annunciato nella strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030. 
In tal modo, mirerà a colmare le disuguaglianze sociali per un accesso equo alle infrastrutture verdi 
nelle città il più possibile. Inoltre, entro il 2025 la Commissione porterà a termine un riesame 
completo della maggior parte delle normative dell'UE sui rifiuti per adattarle ai principi dell'economia 



pulita e circolare, per cui la prevenzione dei rifiuti è rafforzata, il riciclaggio di alta qualità porta a 
cicli puliti dei materiali secondari e i rifiuti residui sono ridotti al minimo . 
Con la strategia per la sostenibilità delle sostanze chimiche , la Commissione proteggerà meglio la 
salute umana e l'ambiente dalle sostanze chimiche pericolose. In particolare, proporrà misure per 
eliminare gradualmente le sostanze chimiche più dannose, come gli interferenti endocrini e le 
sostanze persistenti, in particolare nei prodotti di consumo e misure per sostituire e ridurre al minimo 
tutte le sostanze preoccupanti nell'economia e nella società 31 . 
Sarà intensificata la cooperazione internazionale in corso con l'Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS), l'OCSE, la Convenzione sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lungo raggio e altre 
importanti iniziative e organizzazioni internazionali, comprese organizzazioni settoriali come 
l'Organizzazione marittima internazionale (IMO) e l'Organizzazione per l'aviazione civile 
internazionale (ICAO). Per quanto riguarda l'inquinamento dell'acqua e del suolo causato dai prodotti 
farmaceutici, oltre all'obiettivo dell'UE sulla riduzione della vendita di antimicrobici, la Commissione 
incoraggerà la cooperazione internazionale per affrontare i rischi ambientali in altri paesi in cui le 
emissioni farmaceutiche provenienti dalla produzione e da altre fonti possono contribuire, tra l'altro, 
a la diffusione della resistenza antimicrobica (AMR) 32 . 
Fiore all'occhiello 1: ridurre le disuguaglianze sanitarie attraverso l'inquinamento zero 
Dal 2022 in poi, la Commissione garantirà che il Registro delle disuguaglianze sul cancro e l'Atlante 
demografico recentemente annunciati siano regolarmente alimentati con il monitoraggio 
dell'inquinamento e dati sulle prospettive e che, entro il 2024, la necessità di disporre di un registro 
delle disuguaglianze che identifichi tendenze, disparità e disuguaglianze in tutta l'UE le regioni 
vengono valutate anche per altre malattie legate all'inquinamento, per aiutare a indirizzare gli 
interventi a livello dell'UE, nazionale e locale. Ciò consentirà inoltre alle persone di confrontare 
quanto l'inquinamento influisce sulla loro salute nelle diverse regioni in cui vivono, studiano e 
lavorano. 
Flagship 2: Sostenere l'azione urbana contro l'inquinamento zero 
Nell'ambito del futuro Anno delle città più verdi 33 , la Commissione, in sinergia con la 
proposta 34 Missione di Horizon Europe per le città climaticamente neutre e intelligenti, la revisione 
del pacchetto sulla mobilità urbana, il Patto dei sindaci e l'iniziativa New European Bauhaus , 
identificare le principali esigenze di inverdimento urbano e innovazione per prevenire l'inquinamento, 
anche al chiuso. Entro il 2024, la Commissione ricompenserà le città che riporteranno i maggiori 
progressi nel 2021-2023 nella riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo. Ciò aiuterà 
le persone a beneficiare di azioni contro l'inquinamento su misura per l'ambiente circostante. 

2.3.Vivere entro i nostri confini planetari 
Per mantenere la nostra impronta di inquinamento entro i limiti che il nostro pianeta - 
e quindi l'umanità - può far fronte 35 , dobbiamo attuare i quadri normativi esistenti 
dell'UE che proteggono l'aria, le acque dolci, i mari e gli oceani più velocemente e 
meglio , lavorando con urgenza a un quadro per valutare regolarmente il lo stato dei 
suoli dell'UE e intraprendere azioni a tutti i livelli per affrontare l'inquinamento e il 
degrado del suolo . 
Dal punto di vista della qualità dell'aria, la Commissione, insieme agli Stati membri, 
darà seguito ai programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico e agli 
impegni di riduzione per garantire la piena attuazione della direttiva sugli impegni 
nazionali di riduzione delle emissioni (NEC), in modo che entro il 2030 il numero di 
terreni e gli ecosistemi di acqua dolce in cui l'eutrofizzazione legata all'inquinamento 
atmosferico minaccia la biodiversità è ridotta del 25% 36 . 
Quando si tratta di inquinamento delle acque dolci e marine, il raggiungimento del 
"buono stato" ai sensi della direttiva quadro sulle acque e della direttiva quadro sulla 
strategia per l'ambiente marino avvicinerebbe l'UE alla realizzazione dell'ambizione 
di inquinamento zero per tutti gli ecosistemi acquatici. 
Tuttavia, la valutazione del 2019 ha concluso che l'attuazione della legislazione sulle 
acque dolci rimane insufficiente 37 , a causa di fattori quali la mancanza di 
investimenti, l'inclusione limitata degli obiettivi di protezione delle acque dolci in altri 



settori politici, la lenta attuazione delle misure e la necessità di affrontare meglio 
l'inquinamento chimico. Un'attuazione più rigorosa sarà quindi l'azione focale . La 
Commissione mirerà in particolare a garantire che gli Stati membri promuovano un 
consumo idrico sostenibile ed efficiente, scoraggino l'inquinamento idrico e presentino 
una bolletta dell'acqua socialmente equa a tutti gli utenti dell'acqua e gli inquinatori, 
compresi l'industria, l'agricoltura e i consumatori domestici, sfruttando al meglio le 
entrate per la sostenibilità investimenti 38 . Supporterà anche un migliore monitoraggio 
e ridurre l'inquinamento da sostanze chiave nelle acque superficiali e sotterranee . 
La proposta "Missione per la salute degli oceani, dei mari costieri e delle acque 
interne" mirerà a sostenere l'innovazione e l'attuazione delle politiche e delle leggi 
dell'UE, per ottenere oceani, mari e acque sani e privi di inquinamento. La 
Commissione adotterà inoltre un "Piano d'azione per la navigazione interna 2021-
2027" (NAIADES III), per sostenere un graduale trasferimento modale verso il 
trasporto per vie navigabili interne a emissioni zero 39 . 
La Commissione riesaminerà la direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente 
marino entro il 2023, tenendo conto dello stato di attuazione delle leggi dell'UE 
relative alle principali fonti di inquinamento e della necessità di ridurre la plastica e 
altri rifiuti , il rumore sottomarino e i contaminanti . Basandosi sul successo del valore 
soglia dell'UE sui rifiuti di spiaggia recentemente concordato 40 , la Commissione 
lavorerà con gli Stati membri sui valori soglia dell'UE per i livelli massimi di rumore 
sottomarino derivante dal trasporto marittimo, dalla costruzione, dal dragaggio e da 
altre attività offshore. 
L'imminente revisione della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane 41 , in 
sinergia con la valutazione della direttiva sui fanghi di depurazione 42 , contribuirà ad 
aumentare il livello di ambizione per rimuovere i nutrienti dalle acque reflue e rendere 
l'acqua trattata e i fanghi pronti per il riutilizzo, sostenendo una maggiore circolarità, 
agricoltura meno inquinante. Riguarderà anche gli inquinanti emergenti come le 
microplastiche e i microinquinanti, compresi i prodotti farmaceutici. Saranno 
intraprese iniziative verso l'efficienza energetica e la neutralità del carbonio, nonché 
una migliore applicazione del principio "chi inquina paga". La revisione esaminerà 
anche il miglioramento dell'accesso alla giustizia, ai servizi igienico-sanitari per tutti 
e all'informazione. Questa revisione sosterrà anche l'attuazione concreta del 
futuro piano d'azione per la gestione integrata dei nutrienti , affrontando in 
modo olistico una sfida ambientale di lunga data, massimizzando le sinergie tra le 
politiche e sfruttando al meglio l'architettura verde della nuova politica agricola 
comune, in particolare attraverso la condizionalità e gli eco-schemi. Allo stesso modo, 
come annunciato nelle strategie Farm to Fork e Biodiversity, l' inquinamento da 
pesticidi nell'aria, nell'acqua e nel suolo  dovrebbero essere ridotti riducendo del 50% 
entro il 2030 il loro uso e rischio complessivi, compresi quelli più pericolosi. Ciò sarà 
ottenuto attraverso una maggiore diffusione della difesa integrata, la revisione della 
direttiva sull'uso sostenibile dei pesticidi, la promozione di pratiche agroecologiche, 
compresa l'agricoltura biologica, ed evitando l'uso di pesticidi chimici nelle aree 
sensibili. Oltre ad affrontare i rischi per la salute umana e per l'ambiente, ciò ridurrà 
anche il costo del trattamento dell'acqua potabile. Anche le tecniche innovative, 
compresa la biotecnologia, potrebbero contribuire a ridurre la dipendenza dai 
pesticidi 43 . 
Inoltre, la proposta di ' ' Missione nella zona del Suolo Salute e Prodotti alimentari ', 
insieme con il partenariato agricolo europeo per l'innovazione (EIP AGRI), 
promuoverà l'adozione diffusa di pratiche per pesticidi e riduzione dei nutrienti dalle 
innovazioni che promuovono e lo scambio di conoscenze . Mirerà a garantire che, 
entro il 2030, il 75% dei suoli sia sano, anche grazie a un obiettivo specifico sulla 
riduzione dell'inquinamento del suolo e sul miglioramento del ripristino. 



Nell'ambito della prossima strategia dell'UE per il suolo , la Commissione svilupperà misure per 
aumentare significativamente gli sforzi per identificare, indagare, valutare e bonificare i siti 
contaminati, in modo che entro il 2050 l'inquinamento del suolo non rappresenti più un rischio per la 
salute o per l'ambiente. La nuova contaminazione del suolo dovrebbe essere prevenuta il più possibile, 
ma quando si verifica nonostante misure preventive e di altro tipo, i rischi dovrebbero essere 
immediatamente affrontati. Si stima che circa 2,8 milioni di siti siano potenzialmente contaminati in 
tutta l'UE, di cui 390 000 dovrebbero richiedere la bonifica . Entro il 2018, sono stati segnalati solo 
circa 65 500 siti bonificati 44 . È fondamentale che tutti gli Stati membri dispongano di un registro 
per i siti (potenzialmente) contaminati, intensifichino gli sforzi per bonificare tali siti e sviluppino 
criteri chiari per dare priorità alla decontaminazione. L'imminente proposta di obiettivi UE per il 
ripristino della natura giuridicamente vincolanti prenderà in considerazione la possibilità di affrontare 
il ripristino degli ecosistemi del suolo degradati. La Commissione svilupperà inoltre un elenco di 
controllo prioritario dell'UE per i contaminanti del suolo, nonché orientamenti, ad esempio per 
un passaporto per l'uso sicuro, sostenibile e circolare dei terreni scavati, sulla base delle esperienze 
degli Stati membri ove esistenti. Per comprendere meglio il problema dell'inquinamento diffuso del 
suolo nell'UE, la Commissione lavorerà per integrare un modulo a inquinamento zero nella 
futura indagine sul suolo LUCAS  45 . Sarà promossa e facilitata la disponibilità e la consapevolezza 
di opzioni di finanziamento pubblico e privato per l'identificazione, l'indagine e la bonifica dei suoli 
contaminati. 
A livello internazionale , l'UE sosterrà la cooperazione transfrontaliera in materia di acque globali e 
regionali 46 e collaborerà con i principali partner a livello bilaterale. Continuerà a promuovere la 
cooperazione tra le sedi regionali pertinenti , come nei bacini idrografici europei (Reno, Danubio) e 
continuerà a perseguire l'adozione e l'attuazione globali della Convenzione UNECE sulla protezione 
e l'uso dei corsi d'acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali. Continuerà a rafforzare 
la governance internazionale degli oceani e sosterrà i paesi partner per garantire che gli oceani siano 
puliti, sani e gestiti in modo sostenibile 47 . L'UE sosterrà anche il coordinamento dei bacini marittimi 
regionali  misurare, valutare e affrontare congiuntamente i diversi tipi di inquinamento. Diversi bacini 
fluviali e marittimi regionali soffrono anche di inquinamento storico , in parte ancora legato alla 
seconda guerra mondiale 48 , che si è accumulato nei sedimenti, ponendo rischi significativi per gli 
ecosistemi acquatici ma anche per la salute umana, attraverso pesci e crostacei. Rafforzerà inoltre il 
suo impegno con i paesi terzi nella lotta ai rifiuti marini. Inoltre, continuerà a essere una priorità 
una più stretta cooperazione nella regione mediterranea , in particolare attraverso la Convenzione di 
Barcellona, i suoi protocolli e l'Unione per il Mediterraneo. L'UE sta inoltre guidando gli sviluppi 
dell'IMO per regolamentare gli scarichi in mare delle navi dotate di sistemi di pulizia dei gas di 
scarico 49 . Continuerà inoltre a sostenere la Global Soil Partnership per prevenire ulteriormente 
l'inquinamento e ridurre al minimo i rischi derivanti dall'inquinamento del suolo.   
Fiore all'occhiello 3: promuovere l'inquinamento zero in tutte le regioni 
Entro il 2024 e in collaborazione con il Comitato delle regioni, la Commissione presenterà un quadro 
di valutazione delle prestazioni ecologiche delle regioni dell'UE50 per misurare, in particolare, gli 
sforzi delle regioni dell'UE per raggiungere gli obiettivi in materia di inquinamento fissati nel presente 
piano d'azione e in altre strategie . Sarà la base per premiare le migliori performance e assegnare 
un premio per la Regione Verde dell'Anno , possibilmente nell'ambito di REGIOSTARS. I cittadini 
potranno verificare i progressi nel tempo e creare anche una corsa all'inquinamento zero con nuove 
opportunità turistiche e di business. 

2.4.Verso zero inquinamento da produzione e consumo 
Orientare l'UE verso l'inquinamento zero richiede , in stretta sinergia con il piano 
d'azione per l'economia circolare, sistemi industriali più sostenibili 51 , tecnologie più 
pulite, modelli aziendali e abitudini di consumo meno inquinanti , un'attuazione più 
rapida del principio "chi inquina paga" e un'ulteriore applicazione della responsabilità 
estesa del produttore .     

La direttiva sulle emissioni industriali (IED) 52 è lo strumento principale che regola le emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua e nel suolo provenienti da oltre 52 000 dei più grandi impianti 
industriali dell'UE. Lo IED subordina il rilascio delle autorizzazioni per gli impianti industriali ad un 



impianto conforme alle migliori tecniche disponibili (BAT). Ciò ha guidato queste industrie a ridurre 
progressivamente le emissioni e ha contribuito a creare condizioni di parità. Ad esempio, i grandi 
impianti di combustione ora emettono sette volte meno inquinanti atmosferici rispetto a 20 anni 
fa. Tuttavia, le emissioni nell'atmosfera degli impianti IED rappresentano ancora quasi 100 miliardi 
di euro all'anno di danni 53   . Ciò richiede sforzi continui per ridurre le emissioni rimanenti, anche 
nell'acqua e nel suolo, nonché per garantire che gli operatori interessati di grandi impianti industriali 
e di stabilimenti particolarmente pericolosi rimediano alla contaminazione dalle loro operazioni 
industriali o in caso di gravi incidenti industriali. 
A seguito della recente valutazione IED 54 , la Commissione riesaminerà le norme dell'UE sulle 
emissioni industriali 55 , riconoscendo che le nuove tecnologie o processi produttivi spesso 
consentiranno di ridurre le emissioni sia di inquinanti che di gas serra, anche in settori attualmente 
non contemplati . La revisione mirerà ad accelerare la diffusione dell'innovazione a inquinamento 
zero, creare condizioni di parità anche per altri settori altamente inquinanti, migliorare l'accesso del 
pubblico all'informazione, la partecipazione al processo decisionale e l'accesso alla giustizia e rendere 
più facile il confronto tra Stati membri prestazioni nell'affrontare le emissioni industriali. Un nuovo 
Osservatorio dell'innovazione nell'ambito dell'IED svolgerà un ruolo chiave nel monitoraggio delle 
innovazioni e nell'accelerazione dell'identificazione di nuove tecniche. La digitalizzazione, 
l'elaborazione dei dati e nuovi approcci innovativi come il telerilevamento, l'intelligenza artificiale e 
l'apprendimento automatico possono essere utilizzati per accelerare e trasformare il modo in cui le 
autorità di regolamentazione e l'industria affrontano le emissioni industriali. Inoltre, per garantire una 
"discarica e uno scarico idrico vicino allo zero" entro il 2050, il "partnership Processes4Planet" di 
Orizzonte Europa,promuovere tecnologie innovative e soluzioni più sistemiche , come la simbiosi 
industriale e le catene di approvvigionamento circolari attraverso le quali i rifiuti o i sottoprodotti di 
un'industria o le piccole e medie imprese (PMI) diventano la materia prima per un'altra. La tabella di 
marcia della tecnologia industriale sulle industrie circolari nell'ambito della "Nuova ERA" fornirà 
prove e proporrà programmi di investimento 56 

Abbracciare l'ambizione di inquinamento zero nella produzione e nel 
consumo significa anche che le sostanze chimiche, i materiali e i prodotti devono 
essere il più sicuri e sostenibili possibile in fase di progettazione e durante il loro ciclo 
di vita 57 , portando a cicli di materiali non tossici. La Commissione ha già adottato il 
nuovo piano d'azione circolare economia e la strategia prodotti chimici per la 
sostenibilità, , e annunciate numerose altre iniziative per affrontare queste sfide di 
inquinamento. L' iniziativa sulla politica dei prodotti sostenibili mirerà a garantire che 
i prodotti immessi sul mercato dell'UE diventino sempre più sostenibili e superino la 
prova della circolarità, rendendo sia la produzione che il consumo più rispettosi 
dell'ambiente e riducendo al minimo gli sprechi e l'inquinamento. Il I metodi Product 
Environmental Footprint (PEF) e Organization Environmental 
Footprint (OEF) 58 supportano un confronto trasparente, solido, sistematico e integrato 
di prodotti e organizzazioni nel mercato dell'UE. Oltre a diverse azioni per affrontare 
le sfide ambientali individuate dei prodotti farmaceutici attraverso l'attuazione della 
strategia farmaceutica e dell'approccio strategico dell'UE ai prodotti farmaceutici 
nell'ambiente 59 , sono previste anche misure specifiche per affrontare l'inquinamento 
da microplastiche 60 , gli inquinanti organici persistenti (POP) 61 nei rifiuti e nelle 
sostanze nocive e persistenti in prodotti come le sostanze per- e polifluoroalchiliche 
(PFAS) in tutti gli usi non essenziali 62 . La Commissione inviterà inoltre gli operatori 
pubblici e privati a prendere “ promesse di inquinamento zero” 63 per incoraggiare i 
consumatori a scegliere prodotti e servizi meno inquinanti, come quelli dell'Ecolabel 
UE. Tali impegni riguarderanno negozi fisici e marketplace online e si baseranno su 
claim verificabili e trasparenti a cui contribuirà anche la futura iniziativa Green 
Claims. 
Assegnare un giusto prezzo all'inquinamento e creare incentivi per le alternative , come 
richiesto dal principio "chi inquina paga", costituiscono un fattore chiave per stimolare 
una produzione e un consumo più puliti 64 . Oggi, nonostante i numerosi appelli, 



l'inquinamento è ancora affrontato principalmente attraverso la regolamentazione ei 
suoi costi esterni non sono completamente internalizzati. È possibile promuovere un 
ulteriore uso degli strumenti di prezzo 65 . Per sostenere questo processo, la 
Commissione adotterà raccomandazioni su come promuovere ulteriormente strumenti 
e incentivi pertinenti per attuare meglio il principio "chi inquina paga" e completare 
così la graduale eliminazione dell '"inquinamento gratuito", dare seguito alla prossima 
relazione della Corte dei conti europea. Nel frattempo, valuterà come la revisione 
della direttiva sulla tassazione dell'energia può aiutare a garantire che gli utenti siano 
incoraggiati a scegliere fonti energetiche meno inquinanti. 

Parallelamente agli sforzi a livello mondiale nell'ambito della Convenzione di Minamata, nel 2022 la 
Commissione rivedrà il regolamento sul mercurio 66 per eliminare gradualmente l'uso dell'amalgama 
dentale e vietare la produzione e il commercio di una serie di prodotti con aggiunta di mercurio, 
comprese alcune lampade. Ciò avverrà in sinergia con i pertinenti strumenti dell'UE, compresa 
la direttiva sulla restrizione delle sostanze pericolose 67 . 
La direttiva Seveso III 68 mira a controllare i rischi di incidenti rilevanti che coinvolgono sostanze 
pericolose e svolge quindi un ruolo chiave nell'orientare l'UE altamente industrializzata verso 
l'inquinamento zero da incidenti industriali . Negli ultimi 10 anni, per i circa 12.000 stabilimenti 
pericolosi con sede nell'UE coperti dalla direttiva, si sono verificati meno di 30 incidenti rilevanti 
ogni anno nell'UE, con impatti sempre più ridotti. La Commissione consoliderà ulteriormente il suo 
sostegno a Membri, ad esempio sulla valutazione dei rischi degli stabilimenti e delle conseguenze 
degli incidenti. Ciò integrerà anche il meccanismo unionale di protezione civile 69 . 
A livello internazionale , l'UE continuerà a sostenere il lavoro sulle migliori tecniche disponibili 
(BAT) attraverso accordi ambientali multilaterali, come le convenzioni di Stoccolma e Minamata , 
nonché attraverso il progetto BAT dell'OCSE . Contribuirà inoltre attivamente alla revisione 
del Protocollo di Kiev sui registri di rilascio e trasferimento di sostanze inquinanti (PRTR) per 
raccogliere conoscenze sui livelli e le tendenze delle emissioni industriali. Per affrontare 
ulteriormente l'impronta di inquinamento esterno dell'UE , la Commissione proporrà una revisione 
ambiziosa del regolamento sulle spedizioni di rifiuti per monitorare meglio le esportazioni di rifiuti, 
garantire il loro trattamento sostenibile e limitare le esportazioni di rifiuti che hanno un impatto 
dannoso sull'ambiente e sulla salute nei paesi terzi. Ad esempio, i veicoli fuori uso (VLE), che sono 
rifiuti pericolosi e non possono essere esportati in paesi non OCSE, sono spesso etichettati come auto 
usate ed esportati illegalmente 70 . Ciò porta a gravi minacce di inquinamento causate dalla loro 
cattiva gestione 71 . L'UE collaborerà inoltre ulteriormente con i paesi chiave per combattere il traffico 
di rifiuti e facilitare la cooperazione intra e interregionale. 
Flagship 4: Facilitare le scelte di inquinamento zero 
Dal 2022 in poi, la Commissione incoraggerà gli operatori del settore pubblico e privato a 
sottoscrivere " promesse di inquinamento zero" per promuovere le migliori opzioni disponibili, "quasi 
zero", e in generale prodotti e servizi che si sono rivelati meno inquinanti durante l'intero ciclo di 
vita , con un focus sui prodotti e servizi del marchio Ecolabel dell'UE , comprese le strutture ricettive 
turistiche e le sostanze chimiche ei materiali meno tossici 72 . Ciò fornirà alle persone più offerte e 
informazioni su opzioni più pulite.  

3.CREARE INSIEME LA TRASFORMAZIONE ZERO POLLUTION 
3.1.Garantire un'attuazione e un'applicazione più rigorose 

Secondo il secondo riesame dell'attuazione dell'ambiente 73 , le attuali lacune 
nell'attuazione del diritto ambientale dell'UE costano alla società un totale di circa 55 
miliardi di EUR all'anno, di cui il 69% a causa di un'attuazione insufficiente delle leggi 
in materia di aria, rumore, acqua e emissioni industriali /incidenti 74 .   

La Commissione concentrerà sempre più i suoi sforzi di attuazione e applicazione per garantire che 
tutte le leggi UE sulla prevenzione dell'inquinamento siano effettivamente rispettate e forniscano i 
benefici ambientali e sanitari previsti. Ciò include la collaborazione a monte con gli Stati membri per 
garantire un recepimento rapido e accurato e la promozione di tutti gli strumenti disponibili. 



Per migliorare la conformità da parte di tutte le autorità nazionali competenti alle leggi sulla 
prevenzione dell'inquinamento dell'UE, la Commissione: 

·promuovere una maggiore collaborazione tra le autorità nazionali e le reti europee di agenzie 
ambientali, ispettori, revisori dei conti, polizia, pubblici ministeri e giudici nel quadro del Forum 
sulla conformità e la governance ambientale 75 , al fine di sviluppare nuove azioni congiunte 
lungo la catena della conformità;   
·riunire le autorità ambientali e altre autorità di contrasto (ad esempio quelle responsabili dei 
trasporti, dell'energia, dell'agricoltura, della pesca, della sorveglianza marittima o della 
legislazione sulla protezione dei consumatori dell'UE) per scambiare le migliori pratiche 
e elaborare azioni di conformità intersettoriali verso la tolleranza zero per l'inquinamento a 
livello nazionale e transfrontaliero ;  
·migliorare il quadro giuridico orizzontale rafforzando la direttiva sulla criminalità 
ambientale 76 ; 
·valutare entro il 2023 l' idoneità allo scopo della direttiva sulla responsabilità 
ambientale (ELD) 77 , compresi i suoi aspetti legati all'inquinamento, e la rivedrà se necessario;  
·valutare l'elaborazione di disposizioni standardizzate sulla garanzia di conformità per le nuove 
proposte legislative e monitorare l'applicazione proporzionata e dissuasiva delle clausole 
sanzionatorie in vigore; 
·incoraggiare l'applicazione, in tutti gli Stati membri, delle ispezioni esistenti e di altri controlli 
di conformità e clausole sanzionatorie e valutare le possibilità di migliorarle, se del caso; 
·promuovere l'uso di tecnologie all'avanguardia per potenziare le capacità nazionali di 
monitoraggio e verifica della conformità. 

La società civile ha un ruolo importante come cane da guardia della conformità . La Commissione 
valuterà e, ove necessario, rafforzerà le disposizioni sulla partecipazione del pubblico e l'accesso alla 
giustizia, in linea con la sua comunicazione sull'accesso alla giustizia in materia ambientale 78 . Gli 
informatori sono tutelati anche quando segnalano violazioni del diritto dell'UE in materia di 
inquinamento 79 . 
La Commissione presterà inoltre attenzione ai sistemi nazionali in modo che consentano ai giudici di 
garantire il diritto dei singoli e delle ONG a un ricorso effettivo ai sensi del diritto dell'UE, in linea 
con il regolamento di Aarhus riveduto 80 . 
Flagship 5: Far rispettare insieme l'inquinamento zero 
A partire dal 2022, la Commissione riunirà le autorità ambientali e le altre autorità di contrasto (ad 
esempio quelle responsabili della legislazione dell'UE in materia di trasporti, energia, agricoltura o 
protezione dei consumatori) per avviare lo scambio di migliori pratiche e incoraggiare gli Stati 
membri a elaborare azioni di conformità intersettoriali verso la tolleranza zero per l'inquinamento a 
livello nazionale e transfrontaliero. Le persone beneficeranno in definitiva di aria, acqua e suolo più 
puliti e meno rumore, grazie a una migliore applicazione della legislazione relativa all'inquinamento. 

3.2.Promuovere il cambiamento nella società per un inquinamento zero 
L'ambizione di inquinamento zero richiede un'azione collettiva e un cambiamento 
collettivo , poiché l'inquinamento deriva da molteplici attività nella maggior parte dei 
settori economici, è regolato dalle autorità internazionali, dell'UE, nazionali, regionali 
e locali e in definitiva colpisce tutte le persone e l'ambiente in tutto il mondo. Ognuno 
ha un ruolo da svolgere.  
Per le imprese e i governi , l'ambizione di inquinamento zero offre un'importante 
opportunità per innovare investendo in tecnologie, prodotti e servizi 
puliti. Gli investimenti privati sono una leva fondamentale. Nel 2019 è stato emesso a 
livello mondiale il 51% in più di obbligazioni verdi rispetto al 2018 (per un totale di 
257,7 miliardi di dollari), principalmente a causa della maggiore diffusione all'interno 
dell'UE 81 . Attuazione dei criteri ambientali (protezione delle acque, prevenzione e 
controllo dell'inquinamento, economia circolare e biodiversità) ai sensi 
del regolamento sulla tassonomia sostenibile 82 sarà un'occasione importante per 
sostenere questo trend incoraggiante. Per aiutare le aziende e i governi a misurare le 
prestazioni economiche dei loro modelli e progetti aziendali riflettendo il vero valore 



della natura, la Commissione continuerà a sostenere pratiche contabili standardizzate 
sul capitale naturale e relazioni ambientali più rigorose, come nella proposta 
di direttiva sulla comunicazione delle imprese sostenibili 83 e, se del caso, promuovere 
la prevenzione dell'inquinamento come parte della prova di sostenibilità per i grandi 
progetti sostenuti da InvestEU. Ciò dovrebbe aiutare a garantire che gli aspetti relativi 
all'aria, all'acqua e al suolo si riflettano adeguatamente nello sviluppo di pratiche 
standardizzate nelle imprese, nei progetti, nei prodotti e nel governo e siano promossi 
in partenariati pubblico-privato 84 . 

L'UE continuerà a promuovere a livello internazionale un'agenda per la finanza verde per mobilitare 
capitali privati per investimenti sostenibili dal punto di vista ambientale che sostengano gli obiettivi 
di inquinamento zero, anche attraverso la piattaforma internazionale sulla finanza sostenibile . Si 
impegnerà con gli Stati membri, la Banca europea per gli investimenti e altre istituzioni finanziarie 
internazionali (IFI) pertinenti per mobilitare strumenti come il Fondo europeo per lo sviluppo 
sostenibile+ per sviluppare ulteriormente e aumentare gli investimenti per la prevenzione 
dell'inquinamento 85 . Dal 2022 in poi, la Commissione farà in modo che, nel premiare gli 
imprenditori (ad esempio attraverso gli European Business Awards for the Environment), i loro sforzi 
per l'inquinamento zero sono debitamente riconosciuti e pubblicizzati. Ciò aiuterà tali aziende 
all'avanguardia a consolidare la loro posizione di mercato, mettendo in evidenza le loro prestazioni 
in materia di inquinamento per i loro futuri clienti. 
Saranno necessari anche finanziamenti pubblici , insieme a investimenti privati, dato che il 
raggiungimento degli obiettivi ambientali concordati richiederà di investire in tutta l'UE ulteriori 100-
150 miliardi di EUR ogni anno fino al 2030, di cui una quota significativa per la prevenzione e il 
controllo dell'inquinamento 86 . L'imminente revisione del quadro di governance economica includerà 
un riferimento agli investimenti pubblici verdi nel contesto della qualità della finanza 
pubblica. Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e NextGenerationEU offrirà inoltre sostegno 
finanziario per la riduzione e il controllo dell'inquinamento attraverso la politica di coesione, i piani 
nazionali nell'ambito del meccanismo di ripresa e resilienza e altre strategie nazionali pertinenti, come 
i piani strategici nazionali nell'ambito della politica agricola comune, che possono incoraggiare 
l'attuazione di pratiche agricole vantaggiose . La Commissione continuerà a collaborare con gli Stati 
membri per sviluppare e migliorare ulteriormente i servizi di consulenza nazionali per gli 
agricoltori al fine di creare capacità per pratiche meno inquinanti, in particolare per ridurre le 
emissioni di ammoniaca e nitrati. Piani nazionali di ripresa e resilienzasono uno strumento per 
affrontare le sfide e raccogliere i benefici delle transizioni verde e digitale, che possono includere la 
prevenzione e la riduzione dell'inquinamento, in particolare quelle individuate nelle raccomandazioni 
specifiche per paese. In linea con il regolamento sullo strumento per la ripresa e la resilienza, la 
Commissione valuterà i piani rispetto, tra l'altro, agli obiettivi della doppia transizione digitale e 
verde . I finanziamenti nell'ambito della politica di coesione contribuiranno in modo sostanziale al 
raggiungimento dell'obiettivo dell'inquinamento zero attraverso investimenti, tra l'altro, in efficienza 
energetica, energie rinnovabili, trattamento delle acque reflue, gestione dei rifiuti, misure per la 
qualità dell'aria, trasporti urbani sostenibili e infrastrutture verdi. Ciò sosterrà l'azione a livello 
nazionale, regionale e locale. La Commissione è inoltre pronta a sostenere gli Stati membri attraverso 
ilStrumento di supporto tecnico per fornire supporto tecnico alle riforme relative all'inquinamento 
negli Stati membri dell'UE, che può essere finanziato con mezzi nazionali o fondi dell'UE. La 
Commissione sta inoltre sviluppando una visione a lungo termine per le aree rurali, che ha l'ambizione 
di contribuire con azioni concrete anche alla riduzione delle emissioni. 

Orizzonte Europa sosterrà la ricerca e l'innovazione mirate attinenti all'ambizione di 
inquinamento zero come una delle sue priorità. Le principali iniziative strategiche sono 
le missioni 87 e i partenariati 88 come le missioni proposte per "Oceani, mari, acque 
costiere e interne sani" 89 e "Salute del suolo e cibo" 90   e la missione "Città 
climaticamente neutre e intelligenti" e le partnership sui rischi da sostanze chimiche 
(PARC), trasformare l'industria di processo europea ("Processes4Planet"), la sicurezza 
idrica per il pianeta ("Water4All"), su "Zero emission waterborne trasporti” (ZEWT) 
o “verso il trasporto su strada a emissioni zero” (2ZERO). Inoltre, Orizzonte Europa 



continuerà a sostenere la ricerca sugli inquinanti e sui tipi di inquinamento di crescente 
preoccupazione come l'inquinamento luminoso e il suo impatto sulla biodiversità o 
l'inquinamento da nanoparticelle . 

Un potenziale innovativo significativo sta emergendo sempre più dalle soluzioni digitali per ridurre 
l'inquinamento che spesso avvantaggiano anche altri obiettivi del Green Deal 91 . Possono accelerare 
la transizione all'inquinamento zero, ma richiedono decisioni tempestive per sfruttare al meglio le 
opportunità mitigando i rischi. Ad esempio, lo sviluppo di strumenti digitali mirati per aiutare gli 
agricoltori a ridurre la loro impronta ambientale grazie a requisiti facilmente visualizzabili ai sensi 
delle leggi dell'UE potrebbe ridurre significativamente gli impatti inquinanti di alcune delle loro 
attività. Più in generale, per migliorare la disponibilità di dati dal settore pubblico e privato e aiutare 
le imprese, i responsabili politici, i ricercatori e i cittadini a comprendere e visualizzare meglio 
l'inquinamento, i dati rilevanti per l'ambizione di inquinamento zero 92 saranno condivisi apertamente 
nell'ambito del Green Deal Dataspace 93 . Il programma di osservazione della Terra Copernicus sarà 
un elemento fondamentale per l' iniziativa dell'UE Destinazione della Terra , fornendo grandi quantità 
di osservazione della Terra e monitorando dati e informazioni. La Commissione ha inoltre 
annunciato un'iniziativa "GreenData4All" 94 per modernizzare, diffondere attivamente e condividere 
dati pubblici e privati a sostegno degli obiettivi del Green Deal, basandosi sui progressi compiuti 
nell'ambito della direttiva INSPIRE 95 e compresa la direttiva sull'accesso del pubblico alle 
informazioni ambientali 96   . Inoltre, attraverso le città e le comunità intelligenti nell'ambito del 
programma Europa digitale, ad esempio, la Commissione investirà nella sperimentazione e 
nell'implementazione di soluzioni digitali per l'inquinamento zero, nonché nello sviluppo di gemelli 
digitali locali, modelli virtuali di città, che aiuteranno le città affrontare complesse sfide ambientali e 
di pianificazione 97 . 
A complemento degli sforzi nell'ambito del Patto europeo per il clima 98 , la Commissione offrirà 
alle persone nuove possibilità di conoscere l'inquinamento e agire. Verranno sviluppati materiale 
informativo e app dedicate, a partire dall'app per l' indice di qualità dell'aria 99 , che renderà più facile 
l'accesso ai dati disponibili in tempo reale e comparabili a livello dell'UE, e il calcolatore 
dell'impronta del consumatore 100 , che consentirà alle persone di valutare il proprio consumo 
impronte. Attività di comunicazione dedicati 'inquinamento zero' con le organizzazioni partner 
includeranno e kit ducational, la promozione di attività dedicate a zero l'inquinamento per il grande 
pubblico, studenti e gruppi vulnerabili.   

Chiaramente, la trasformazione a inquinamento zero ha bisogno non solo di 
finanziamenti e tecnologie, ma anche di persone qualificate per sfruttare al meglio 
entrambi. E questo vale non solo per le competenze digitali. La Commissione attuerà 
l' Agenda per le competenze 101 , tra l'altro sostenendo lo sviluppo di competenze verdi 
fondamentali per il mercato del lavoro per guidare la formazione in tutta l'economia al 
fine di creare una generazione di professionisti attenti al clima, all'ambiente e alla 
salute e di professionisti dell'economia verde operatori. Inoltre, la Commissione 
garantirà un'ampia diffusione di moduli di formazione personalizzati dell'UE per i 
lavoratori del settore sanitario e dell'assistenza sociale  per migliorare la loro capacità 
di affrontare i rischi ambientali, garantendo nel contempo un'ampia diffusione da parte 
dell'UE di migliori pratiche regolarmente aggiornate per compiere progressi tangibili 
nell'identificazione e nella riduzione dell'esposizione ai rischi ambientali nei gruppi 
vulnerabili. 
Per contribuire a garantire che la transizione verde e la sostenibilità diventino parte del 
curriculum educativo, alla fine del 2021 la Commissione proporrà una 
raccomandazione del Consiglio sull'istruzione per la sostenibilità ambientale e 
un quadro europeo delle competenze per i cambiamenti climatici e lo sviluppo 
sostenibile . Lanciata a dicembre 2020, la Education for Climate Coalition sosterrà 
soluzioni innovative con insegnanti e studenti, anche sullo sviluppo delle competenze 
ecologiche. Il programma Erasmus+rafforzerà la dimensione verde nell'istruzione e 
nella formazione e aumenterà il numero di opportunità di mobilità in campi di studio 



verdi e lungimiranti, come pianificazione urbana, sostenibilità e innovazione o scienza, 
tecnologia, ingegneria e matematica (STEM). 

Le città e le regioni sono in prima linea nell'attuazione di leggi, politiche e programmi in materia di 
inquinamento. Molte città stanno già adottando maggiori misure, con i capofila impegnati 
nelle reti European Green Capital e Green Leaf . Tuttavia, numerose città lottano ancora per affrontare 
sufficientemente l'inquinamento. Ad esempio, gli standard di qualità dell'aria dell'UE sono ancora 
violati in più di 100 città dell'UE. La Commissione continuerà a incoraggiare, motivare e lavorare 
con le città, in particolare nell'ambito del recente Green City Accord , affinché si impegnino a 
intensificare la loro azione locale su aria, rumore, acqua, natura e biodiversità, economia circolare e 
rifiuti 102 . Le proposte Horizon Europe Cities  La missione , attraverso un approccio orientato alla 
domanda e intersettoriale in linea con l'ambizione di zero inquinamento, sosterrà 100 città nella loro 
transizione verso la neutralità climatica entro il 2030, per ispirare altre città europee a essere 
climaticamente neutre entro il 2050 e contribuire in modo sostanziale alla riduzione 
dell'inquinamento urbano . 
Flagship 6: presentazione di soluzioni a inquinamento zero per gli edifici 
Dal 2022 in poi, la Commissione mostrerà dalla strategia dell'ondata di ristrutturazione e 
dall'iniziativa New European Bauhaus come i progetti di costruzione e l'uso di Local Digital Twins 
possono anche contribuire agli obiettivi di inquinamento zero applicando principi basati su "bello, 
sostenibile, insieme". Questi risultati contribuiranno anche all'attuazione della direttiva sull'efficienza 
energetica, con alloggi migliori e meno inquinamento da, dentro e intorno agli edifici, insieme a un 
risparmio di denaro. 
Flagship 7: Living Labs per soluzioni digitali verdi e zero inquinamento intelligente 
Nel 2021, la Commissione, insieme ai partner, lancerà Living Labs 103 per soluzioni digitali verdi e 
inquinamento zero intelligente per impegnarsi con le autorità regionali e locali (ad esempio attraverso 
la comunità Living-in.eu) e altre parti interessate per aiutare a sviluppare azioni locali per la 
trasformazione verde e digitale 104 che contribuiscono alla European Digital Green Coalition 105 e al 
Patto europeo per il clima. Entro il 2023, i membri del Living Lab svilupperanno raccomandazioni 
sull'utilizzo per un uso rispettoso del clima e dell'ambiente delle soluzioni digitali per accelerare gli 
sforzi a zero inquinamento, con particolare attenzione al coinvolgimento dei cittadini. 

3.3.Promuovere il cambiamento mondiale per un inquinamento zero 
L'inquinamento non si ferma alle frontiere. L'UE promuoverà quindi l'ambizione di inquinamento 
zero per un ambiente privo di sostanze tossiche nella sua azione esterna , compresi la diplomazia e 
gli investimenti del Green Deal , fornendo competenze e risorse finanziarie per intensificare i 
partenariati internazionali e l'azione nei e con i paesi terzi. 
In linea con le più recenti strategie politiche e regionali 106 , l'UE coopererà strettamente con i partner 
dell'allargamento e i nostri vicini più prossimi a sud e a est, nonché con i partner del Regno Unito e 
dell'EFTA, sulle sfide legate all'inquinamento, non da ultimo per la ratifica e l'effettiva attuazione dei 
pertinenti accordi multilaterali sull'inquinamento. Sarà importante anche la cooperazione con i paesi 
nordici non appartenenti all'UE, gli Stati Uniti, il Canada e la Russia, compresa la collaborazione 
continua nelle pertinenti sedi internazionali, per proteggere meglio il fragile ambiente della regione 
artica dai danni causati dall'inquinamento. In particolare, l'UE promuoverà la cooperazione 
internazionale sulle politiche relative al black carbon 107 per ridurre gli impatti dei cambiamenti 
climatici e migliorare la qualità dell'aria. 
L'UE si impegnerà inoltre con i principali partner internazionali , in particolare tra il G20 e la sua 
vasta rete di accordi commerciali bilaterali, per portare avanti un'agenda globale sull'inquinamento 
zero, con particolare attenzione alla prevenzione della salute e dell'inquinamento, e si adopererà per 
creare opportunità di mercato per le tecnologie verdi, beni, servizi e investimenti. Promuoverà inoltre 
l'ambizione dell'inquinamento zero attraverso lo sviluppo e le politiche di investimento, valuterà gli 
impatti legati all'inquinamento nelle iniziative di politica commerciale e negli accordi di libero 
scambio e rafforzerà l'attuazione e l'applicazione dei capitoli sul commercio e lo sviluppo sostenibile. 
A livello multilaterale , l'UE: 

·continuare a sostenere l'azione internazionale per l'inquinamento zero e l'attuazione del 
principio "chi inquina paga" 108 , in linea con gli SDG e seguendo le risoluzioni dell'Assemblea 



delle Nazioni Unite per l'ambiente 109 , in particolare il piano di attuazione "Verso un pianeta 
senza inquinamento" 110 e Mission Innovation 111 ; 
·continuare a guidare i lavori per un ambizioso quadro internazionale post-2020 per la sana 
gestione delle sostanze chimiche e dei rifiuti; 
·potenziare le azioni nell'ambito delle Convenzioni di Basilea, Rotterdam, Stoccolma e 
Minamata sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, sostanze chimiche pericolose, 
inquinanti organici persistenti e mercurio; 
·promuovere un accordo globale sulla plastica 112 . 

L'UE avrà anche lo scopo di garantire che l'inquinamento è effettivamente affrontato come parte di 
un ambizioso post-2020 quadro globale sulla biodiversità alla 15 ° Conferenza delle Parti della 
Convenzione sulla diversità biologica. 
La Commissione incoraggerà i paesi partner a migliorare i propri quadri politici e regolamentari ea 
mettere in atto i giusti incentivi per ridurre l'inquinamento, in particolare attraverso l'uso del green 
budgeting e delle tasse ambientali 113 . Inoltre, l'imminente iniziativa sul governo societario 
sostenibile introdurrà obblighi di dovuta diligenza lungo le catene del valore economico, anche per 
quanto riguarda gli impatti ambientali legati alle operazioni aziendali. . 
La Commissione intensificherà l'integrazione dell'ambizione di inquinamento zero nei programmi di 
azione esterna dell'UE a sostegno della transizione verso basse emissioni ed economie circolari, 
sviluppo urbano sostenibile, energia pulita e soluzioni per cucinare pulite, acqua e servizi igienico-
sanitari, azione per il clima e l'ambiente, salute, mobilità e agricoltura. La Commissione rafforzerà 
inoltre la sua cooperazione con i partner internazionali per garantire ai consumatori la sicurezza dei 
prodotti esportati nei mercati online e offline dell'UE. 
La Commissione esplorerà modi per includere un'agenda più forte per la salute e l'inquinamento a 
livello internazionale, anche prestando maggiore attenzione ai determinanti ambientali delle malattie 
non trasmissibili nei programmi sanitari finanziati dall'UE. Inoltre, la Commissione collaborerà con 
le organizzazioni Tripartite Plus (OMS, FAO, OIE, UNEP) per raggiungere un rinnovato consenso 
globale ed efficace One Health sull'inquinamento ambientale.  
La Commissione sosterrà l'azione globale sull'esportazione di veicoli fuori uso (ELV) e veicoli usati 
e incoraggerà l'adozione di norme più rigorose sulle importazioni dei veicoli usati più inquinanti, in 
particolare in Africa. In linea con gli impegni internazionali dell'UE, proporrà anche nuove regole 
sulle esportazioni di veicoli fuori uso, in particolare per distinguere meglio le auto usate dai veicoli 
fuori uso ed esplorare il collegamento delle esportazioni di veicoli usati alla conformità con i requisiti 
dell'UE, ad esempio in materia di controllo tecnico ed emissioni. 
I rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e le batterie esauste sono tra i flussi di 
rifiuti in più rapida crescita, in particolare nei paesi in via di sviluppo. La Commissione sosterrà 
iniziative, in particolare attraverso la Convenzione di Basilea, per monitorare meglio il commercio 
internazionale di questi flussi di rifiuti e migliorarne la gestione. In particolare, l'aumento dell'uso di 
automobili, energia solare e tecnologia ICT ha notevolmente ampliato l'uso 
delle batterie al piombo nei paesi in via di sviluppo. Il loro riciclaggio, spesso informale, espone le 
persone a un inquinamento da piombo dannoso con un forte impatto sui bambini e sul loro 
sviluppo. La Commissione esaminerà un'iniziativa globale con partner internazionali per porre fine 
al riciclaggio informale delle batterie al piombo usate. 
Flagship 8: ridurre al minimo l'impronta di inquinamento esterno dell'UE 
A partire dal 2021, la Commissione promuoverà l'inquinamento globale zero in tutte le sedi 
internazionali pertinenti e collaborerà con gli Stati membri dell'UE e le parti interessate per ridurre 
significativamente l'impronta di inquinamento esterno dell'UE, in particolare proponendo, in linea 
con gli impegni internazionali dell'UE, di limitare l'esportazione di alcuni prodotti che non sono più 
ammessi nel mercato dell'UE e rifiuti che hanno un impatto ambientale dannoso nei paesi terzi. In 
definitiva, ciò ridurrà l'impronta di inquinamento globale dell'UE e andrà a beneficio della salute e 
dell'ambiente dei cittadini di paesi terzi. 

3.4.Monitorare i progressi, anticipare le tendenze e integrare l'inquinamento zero 
Per integrare il monitoraggio dei diversi tipi di inquinamento e valutarne l'impatto sulla 
salute, l'ambiente, l'economia e la società, la Commissione, in collaborazione con le 



agenzie dell'UE competenti 114 , svilupperà 
un monitoraggio integrato dell'inquinamento zero e un quadro di previsione 115 come 
parte del più ampio 8 ° Monitoraggio del Programma d'azione per l'ambiente 
(EAP). Risultati di ricerche innovative pertinenti, come il biomonitoraggio umano 116 , 
l'esposoma 117 , la salute del suolo 118 o gli impollinatori 119 dovranno essere meglio 
presi in considerazione per fornire una raccolta di dati a lungo termine e contribuire 
agli sforzi prospettici. Per integrare il monitoraggio e le prospettive sull'inquinamento 
zero con un'attenzione particolare agli impatti sulla salute, l'AEA svilupperà 
un "Atlante europeo dell'ambiente e della salute" che potrà essere successivamente 
inserito nell'"Osservatorio europeo del clima e della salute" 120 . 

Il monitoraggio dell'inquinamento zero e il framework di Outlook 
Il monitoraggio integrato dell'inquinamento sosterrà sostanzialmente una migliore governance 
sull'inquinamento zero offrendo nuove informazioni sui livelli e sugli impatti complessivi 
dell'inquinamento e monitorando se l'attuazione delle politiche è sulla buona strada per raggiungere 
gli obiettivi concordati a livello UE e nazionale, anche nell'ambito delle regolari revisioni 
dell'attuazione dell'ambiente e dell'8 ° PAA di monitoraggio. Lo Zero Pollution Outlook analizzerà 
le sinergie ei compromessi tra le diverse politiche dell'UE e aiuterà a tradurre i "preavvisi" in 
raccomandazioni sugli inquinanti di crescente preoccupazione sulla base delle ultime scoperte della 
ricerca (ad es. sulle particelle ultrafini o sull'inquinamento luminoso). Il primo Zero Pollution 
Monitoring and Outlook Report è previsto per il 2022. 
Basandosi sul monitoraggio e sulle prospettive, la Commissione, in collaborazione con il Comitato 
delle regioni, istituirà una nuova piattaforma delle parti interessate a inquinamento zero per riunire le 
parti interessate e gli esperti di diversi settori politici (ad es. salute, agricoltura, ricerca e innovazione, 
trasporti, digitalizzazione e ambiente) per integrare efficacemente l'agenda dell'inquinamento zero, 
contribuire a creare una comproprietà, promuovere la collaborazione e promuovere soluzioni e azioni 
integrate che massimizzino le sinergie con la decarbonizzazione e gli sforzi di recupero post-COVID 
19. 
Svilupperà e condividerà buone pratiche su temi trasversali come il finanziamento per l'innovazione 
e l'occupazione a inquinamento zero, la promozione della produzione e del consumo sostenibili e la 
creazione di hub tematici come un Green Digital Solutions Hub, un Clean Air Tech Hub e un Soil 
Pollution Centro. La Zero Pollution Stakeholder Platform stabilirà inoltre sinergie con altre iniziative 
rilevanti, come il Patto europeo per il clima. Questo dialogo e collaborazione regolari e interattivi con 
gli Stati membri, le imprese, le organizzazioni non governative, il mondo accademico e altre parti 
interessate contribuiranno anche a preparare la seconda relazione sul monitoraggio e le prospettive 
dell'inquinamento zero entro il 2024. 
Flagship 9: consolidamento dei centri di conoscenza dell'UE per l'inquinamento zero 
Dal 2021 in poi, la Commissione consoliderà i ruoli dell'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) 121 e 
del Centro comune di ricerca (JRC) 122 della Commissione come centri di 
eccellenza della conoscenza dell'UE per il monitoraggio e le prospettive dell'inquinamento zero e 
riunirà gli attori pertinenti nel Zero Pollution Stakeholder Platform per scambiare anche i migliori 
dati disponibili e informare il pubblico, in particolare attraverso la prossima app Air Quality Index. 

4.CONCLUSIONI 
Questo piano d'azione arriva in un momento in cui l'UE si è posta l'obiettivo di raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050 e ha abbracciato con rinnovata determinazione la necessità di passare 
a un modello economico pulito e circolare, basato su ecosistemi naturali ripristinati e sani, che ponga 
fine a qualsiasi ulteriore perdita di biodiversità e un ambiente sano e privo di sostanze tossiche per 
tutti i suoi cittadini. Definisce la visione di un mondo senza inquinamento e combina tutti gli sforzi 
in corso e pianificati in una strategia integrata che mette al primo posto la prevenzione 
dell'inquinamento. Poiché molti filoni di lavoro sono in corso o stanno appena iniziando a produrre 
risultati, entro il 2025 la Commissione farà il punto sul grado di attuazione di questo piano d'azione, 
basandosi sulla seconda relazione sul monitoraggio e sulle prospettive dell'inquinamento zero. 
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(7)Relazione AEA n. 22/2018: Esposizione diseguale e impatti diseguali. 
(8)UNEP/EA.4/3 (2018): Piano di attuazione "Verso un pianeta senza inquinamento". 
(9)IPBES (2019), Riepilogo per i responsabili delle politiche , pp. 17-19, B.10-B.14; Agenzia europea dell'ambiente 
(2019), L'ambiente europeo – Stato e prospettive 2020 .   
(10)SWD (2019) 427. 
(11) 
Rapporto UNEP (2021): Fare pace con la natura. 
(12)SWD(2013)531. 
(13)IIASA (2017): "Costi, benefici e impatti economici della strategia dell'UE per l'aria pulita e le loro implicazioni 
sull'innovazione e la competitività". 
(14)cfr. Speciale Eurobarometro 501 (marzo 2020) "Atteggiamenti dei cittadini europei nei confronti dell'ambiente". 
(15)Ecorys (2021): “Le consultazioni sul piano d'azione dell'UE verso un'ambizione inquinamento zero per aria, 
acqua e suolo”, Sinossi rapporto (a ' Dite la vostra' portale '). 
(16)La Commissione Lancet sull'inquinamento e la salute (2018). 
(17) Come stabilito dal presente piano d'azione e dalla strategia per la sostenibilità delle sostanze chimiche 
(COM(2020) 667). 
(18)Vedi ad es. obiettivi SDG 3, 6, 11, 12, 14, 15. 
(19)Come l'ambizione climatica 2030, la strategia di adattamento climatico, il patto per il clima, le iniziative per 
l'energia pulita, la strategia dell'ondata di rinnovamento, la strategia per la mobilità sostenibile e intelligente, il piano 
d'azione per l'economia circolare, le strategie per la biodiversità e la fattoria alla tavola, la nuova strategia industriale 
per l'Europa e la strategia prodotti farmaceutici dell'UE, il piano di azione europeo battere il cancro e nuova agenda 
dei consumatori, così come la comunicazione sul multilateralismo nel 21 ° secolo e l'esame delle politiche 
commerciali. 
(20)L'origine, le linee di base, le metodologie e il background su questi obiettivi: cfr. allegato 2. 
(21)L'allegato VI del Fondo per la ripresa e la resilienza mostra chiaramente queste sinergie 
(22)SWD (2019) 427, OMS (2006). Linee guida sulla qualità dell'aria – aggiornamento globale 2005. Prossimo 
aggiornamento previsto per il 2021; AEA: Rapporto sulla qualità dell'aria in Europa – 2020 (pp.13-14). 
(23)  COM(2021) 3 . 
(24)Comunicazione sull'attuazione della direttiva sul rumore ambientale (COM(2017)151). 
(25)  COM(2020)715 . 
(26)Sulla base delle tendenze dell'inquinamento acustico derivante dal rumore degli Stati membri. 
(27)COM(2020) 662; Direttiva 2010/31/UE, si veda anche la Direttiva 2010/31/UE sul rendimento energetico 
nell'edilizia. 
(28) 
Consulta il portale "Dite la vostra" . 
(29)Raccomandazione della Commissione UE (C(2021) 1925). 
(30) 
https://www.iiasa.ac.at/web/home/research/researchPrograms/air/Shipping_emissions_reductions_main.pdf 
(31)COM(2020)667. 
(32)COM(2020)761; COM(2019) 128. 
(33) 
Previsto per il 2022, a seconda della durata della procedura di codecisione. 
(34)https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/missions-horizon-europe/assessment-criteria_en. 
(35)Rapporto AEA n. 1/2020: L' Europa vive entro i limiti del nostro pianeta ? 



(36) 

Direttiva (UE) 2016/2284. L'inquinamento atmosferico contribuisce all'eutrofizzazione, per cui un 
eccesso di azoto nutriente si deposita su suolo e acque. 

(37) SWD(2019) 439 e SWD(2020) 259. 
(38) Direttiva 2000/60/CE, articolo 9. 
(39)Consulta il portale "Dite la vostra" . 
(40)Meno di 20 rifiuti per ogni 100 metri di costa – vedi anche https://ec.europa.eu/jrc/en/news/eu-member-states-
agree-threshold-value-keep-europe-s-beaches- pulire 
(41)Consulta il portale "Dite la vostra" . 
(42)Consulta il portale "Dite la vostra" . 
(43)https://ec.europa.eu/food/plant/gmo/modern_biotech/new-genomic-techniques_en 
(44)CCR (2018). Stato di contaminazione del suolo locale in Europa. 
(45)  Indagine sull'uso del suolo e sull'area di copertura del suolo . 
(46)avvalendosi anche di strumenti di cooperazione regionale, ad esempio strategie macroregionali dell'UE, 
programmi Interreg 
(47)ISCRIVITI (2016) 49. 
(48) Uno studio in corso sulle munizioni subacquee inesplose può fornire ulteriori approfondimenti pertinenti e una 
base per eventuali ulteriori azioni dell'UE per assistere gli Stati membri interessati. 
(49)Tali sistemi, detti anche scrubber, sono utilizzati per ridurre le emissioni inquinanti nell'aria, ma i loro scarichi 
possono danneggiare l'ambiente marino. 
(50)Basandosi su piattaforme esistenti, ad es. Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2020 o Centro di 
conoscenza per le politiche territoriali . 
(51)In sinergia con la nuova strategia industriale per l'Europa. 
(52)Direttiva 2010/75/UE. 
(53)SWD(2020) 181. 
(54)Legno (2021): Impatti ambientali più ampi della decarbonizzazione dell'industria, rapporto finale di studio . 
(55)Direttiva 2010/75/UE e regolamento (CE) n. 166/2006. 
(56)COM(2020) 628. 
(57)  Briefing AEA (2021) : "Sicuro e sostenibile fin dalla progettazione"; Studio di mappatura per lo sviluppo di 
criteri di sostenibilità dalla progettazione (21 aprile 2021) - https://op.europa.eu/s/o9e2 
(58)https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/ 
(59)COM(2020) 761, COM(2019) 128. 
(60)Consulta il portale "Dite la vostra" .   
(61)Consulta il portale "Dite la vostra" . 
(62)COM(2020) 667. 
(63)Questi impegni saranno complementari all'iniziativa Green Consumption Pledge e agli impegni nell'ambito del 
Patto europeo per il clima e si cercheranno sinergie con entrambi. 
(64)Articolo 191, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
(65)Nel 2019, la quota delle tasse ambientali nelle entrate totali nell'UE-27 era inferiore al 6%, ovvero meno del 
2,5% del PIL. Il 78% delle tasse ambientali si basa sulla tassazione dell'energia, il 19% sulle tasse sui trasporti, solo 
il 3% sull'inquinamento e sulle risorse. Questi numeri sono rimasti sostanzialmente stabili negli ultimi due decenni. 
(66)Regolamento (UE) 2017/852. 
(67)Direttiva 2011/65/UE 
(68)Direttiva 2012/18/UE. 
(69)Decisione (UE) 2013/1313. "Panoramica dei rischi di catastrofi naturali e provocate dall'uomo che l'UE potrebbe 
dover affrontare" SWD(2020)330. I servizi di risposta alle emergenze nell'ambito del meccanismo di protezione 
civile dell'Unione lavorano insieme per prevenire, rispondere e rimediare all'inquinamento causato da incidenti 
industriali e marittimi e da altre catastrofi naturali o provocate dall'uomo. 
(70) L'UE è il maggiore esportatore di veicoli usati a livello mondiale, in particolare verso l'Africa occidentale 
e l'Europa orientale, il Caucaso e l'Asia centrale. Vedi https://www.unenvironment.org/news-and-stories/press-
release/new-un-report-details-environmental-impacts-export-used-vehicles    



(71)Compresa la manipolazione non sicura di olio, batterie al piombo e combustione incontrollata di 
plastica/gomma. 
(72)In sinergia, ove pertinente, con il Patto europeo per il clima e altre iniziative pertinenti. 
(73)COM(2019) 149. 
(74)COWI/EUNOMIA (2019): " I costi della mancata attuazione del diritto ambientale dell'UE ", relazione finale di 
studio. 
(75)COM(2018) 10. 
(76)https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12779-Improving-environmental-
protection-through-criminal-law 
(77)Direttiva 2004/35/CE. 
(78)COM(2020) 643. 
(79)Direttiva (UE) 2019/1937. 
(80)COM(2020) 642. 
(81)L'utilizzo dei proventi fino ad ora è prevalentemente al servizio dell'energia, dell'edilizia e dei trasporti (oltre 
l'80%); la quota di acqua è del 9%, con rifiuti e uso del suolo intorno al 6% insieme. Fonte: DG ENV, ultimo 
aggiornamento dell'analisi interna a luglio 2020 , basata su Climate Bonds Initiative: 2019 Green Bond Market 
Summary . 
(82)Regolamento (UE) 2020/852. 
(83)COM(2021) 189. 
(84)Le azioni saranno combinate con le azioni di contabilità del capitale naturale annunciate nel Green Deal 
europeo. 
(85)Basandosi in particolare sulle esperienze di successo nell'ambito della piattaforma di investimento di vicinato, 
del quadro per gli investimenti nei Balcani occidentali, del programma di investimenti per gli hotspot del 
Mediterraneo, del partenariato ambientale della dimensione settentrionale o dell'iniziativa Clean Oceans. 
(86)  COM(2020) 21, SWD(2020) 98. 
(87)  https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/missions-horizon-europe_en 
(88)  https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en 
(89) Ad esempio, questa missione oceanica riguarderà i rifiuti di plastica, le microplastiche, i prodotti chimici, i 
nutrienti, il rumore subacqueo. 
(90)Ad esempio, questa missione affronterà l'inquinamento del suolo nelle aree rurali e urbane, il ripristino di siti 
contaminati e promuoverà l'adozione diffusa di pratiche per la riduzione dei pesticidi e dei nutrienti 
(91)SWD(2021) 141; si noti che, ad esempio, i servizi Copernicus forniscono già dati e informazioni sulla qualità 
dell'aria, delle acque dolci, dei mari e del suolo. 
(92)Basandosi su piattaforme e iniziative già esistenti come la rete europea di osservazione e dati marini 
(EMODnet), la piattaforma informativa sul monitoraggio delle sostanze chimiche (IPCheM), nonché il dashboard in 
situ di Copernicus e il servizio di sorveglianza marittima 
(93)COM(2020) 66 
(94)Come stabilito nella strategia europea sui dati, vedere il portale "Dite la vostra" . 
(95)Direttiva 2007/2/CE. 
(96)Direttiva 2003/4/CE. 
(97)Vedere SWD(2021) 141. 
(98) COM(2020) 788, ad esempio "i dialoghi interattivi online con i cittadini inviteranno i partecipanti a contribuire 
su ciò che un'Europa a zero emissioni e zero inquinamento significa per la loro comunità e la vita quotidiana". 
(99)utilizzando dati sulla qualità dell'aria "aggiornati" ufficialmente riportati, integrati ove necessario da dati 
modellati sulla qualità dell'aria forniti dal servizio di monitoraggio dell'atmosfera di Copernicus (CAMS). 
(100)Lo strumento sarà disponibile entro il secondo trimestre del 2021 
all'indirizzo https://eplca.jrc.ec.europa.eu/ConsumerFootprint.html 
(101)COM(2020) 274 
(102)https://ec.europa.eu/environment/topics/urban-environment/green-city-accord_en 
(103)Basandosi sulle esperienze a livello dell'UE (ad es. Rete europea di Living Labs ) o degli Stati membri (ad 
es. Agenda tedesca per la politica digitale per l'ambiente ); I Living Labs mirano a integrare i processi di ricerca e 
innovazione nelle comunità e negli ambienti della vita reale. Operano come intermediari tra cittadini, organizzazioni 
di ricerca, aziende, città e regioni per la co-creazione di valore congiunta, la prototipazione rapida o la convalida per 
aumentare l'innovazione e le imprese. 



(104)Si vedano le conclusioni del Consiglio Ambiente 2020: "La digitalizzazione a vantaggio dell'ambiente ". 
(105)https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/companies-take-action-support-green-and-digital-
transformation-eu 
(106)Cfr. COM(2020) 641, SWD(2020) 223, JOIN(2020) 7, JOIN(2021) 2. 
(107)Il black carbon, comunemente noto come fuliggine, è una minuscola particella formata dalla combustione 
incompleta di combustibili fossili, combustibili misti e sintetici e biomassa. 
(108)COM(2020) 313. 
(109)Risoluzioni su, ad esempio, l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo; prodotti chimici e rifiuti; rifiuti 
marini; plastica monouso 
(110)  https://www.unenvironment.org/ietc/resources/publication/towards-pollution-free-planet   
(111)http://mission-innovation.net/ 
(112)cfr COM(2020) 98. 
(113) In molti paesi in via di sviluppo, aumentare la quantità di entrate raccolte attraverso la tassazione 
dell'inquinamento può ridurre la dipendenza dello Stato dagli aiuti e dal finanziamento del debito e aiutare a 
mobilitare le risorse nazionali per i servizi pubblici. Poiché le tasse ambientali sono più difficili da evadere rispetto, 
ad esempio, alle imposte sul reddito delle società o delle persone fisiche, possono anche rafforzare la responsabilità 
dello stato, migliorare il morale fiscale e migliorare la governance 
fiscale, vedere https://www.oecd.org/environment/tools-evaluation/ Environmentaltaxation.htm 
(114) In particolare, l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA), l'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), 
l'Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e l'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA). 
(115)SWD(2021) 140. 
(116)  https://www.hbm4eu.eu/ 
(117)  https://www.humanexposome.eu/ 
(118)Indagine sull'uso del suolo e sulla copertura del suolo . 
(119)Alveare di informazioni sugli impollinatori dell'UE nell'ambito dell'iniziativa europea per gli impollinatori, 
COM(2018) 395. 
(120)https://climate-adapt.eea.europa.eu/observatory 
(121) In stretta collaborazione con l'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima (EMSA), l'Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e altre agenzie competenti. 
(122) In stretta collaborazione con altri servizi della Commissione, in particolare Eurostat. 
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N° AZIONI Orario 
Migliorare la nostra salute e il nostro benessere 
Ammiraglia 
1 

Ridurre le disuguaglianze sanitarie attraverso l'inquinamento zero 
Inserite regolarmente il monitoraggio dell'inquinamento ei dati sulle 
prospettive nel Registro delle disuguaglianze del cancro e nell'Atlante 
demografico. 

dal 2022 

Ammiraglia 
2 

Sostenere l'azione urbana a zero inquinamento Nell'ambito del futuro 
Anno delle città più verdi, in sinergia con la proposta di Horizon Europe 
Mission for Climate Neutral and Smart Cities, la revisione del 
pacchetto sulla mobilità urbana, il Patto dei sindaci e l'iniziativa New 
European Bauhaus, identificare le principali esigenze di inverdimento 
urbano e innovazione per prevenire l'inquinamento, anche al chiuso.  
 

dal 2022 

1 Rivedere le direttive sulla qualità dell'aria ambiente 2022 
2 Introdurre limiti di emissione più rigorosi per i veicoli a motore ( Euro 

7 ) 
2021 

3 Ridurre alla fonte le emissioni atmosferiche e acustiche dei 
trasporti aggiornando, se del caso, i quadri normativi dell'UE o 
internazionali 

dal 2021 

4 Relazione di attuazione della direttiva sul rumore ambientale 2022 
5 Follow-up della valutazione della direttiva sul rumore esterno 2022/2023 
6 Valutare percorsi e opzioni politiche per migliorare la qualità dell'aria 

interna e proporre misure legislative ove opportuno 
2023 

7 Rivedere e, se necessario, rivedere la direttiva sulle acque di 
balneazione 

2021-
2023 

8 Sostenere l'attuazione della nuova direttiva sull'acqua potabile e 
adottare i pertinenti atti di esecuzione e atti delegati 

dal 2022 

9 Rivedere e, se necessario, rivedere la direttiva sull'efficienza 
energetica , la direttiva sulle energie rinnovabili e i requisiti di 
progettazione ecocompatibile ed etichettatura energetica per gli 
apparecchi di riscaldamento 

dal 2021 

Vivere entro i nostri confini planetari 
Ammiraglia 
3 

Promuovere l'inquinamento zero tra le regioni In collaborazione con il 
Comitato delle regioni, presentare un quadro di valutazione delle 
prestazioni ecologiche delle regioni dell'UE per misurare, in 
particolare, gli sforzi per raggiungere obiettivi rilevanti per 
l'inquinamento. 
 

2024 

10 Rivedere la direttiva sugli standard di qualità ambientale e 
la direttiva sulle acque sotterranee 

2022 

11 Rivedere e, se necessario, rivedere la direttiva quadro sulla strategia 
per l'ambiente marino 

2021-
2023 

12 Ridurre il rumore subacqueo e i rifiuti marini attraverso i valori soglia 
dell'UE da stabilire nell'ambito della direttiva quadro sulla strategia 
per l'ambiente marino 

2022 

13 Rivedere la direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane in 
sinergia con la revisione della direttiva sulle emissioni industriali e la 
valutazione della direttiva sui fanghi di depurazione 

2022 

14 Sostenere l'attuazione degli orientamenti strategici per un'acquacoltura 
dell'UE più sostenibile e competitiva - Aspetti di prestazione 
ambientale 

2022-
2023 

15 Identificare e porre rimedio ai siti contaminati : 
·stabilire un elenco di controllo prioritario dell'UE per i 
contaminanti del suolo e introdurre un modulo di inquinamento 
del suolo zero nella futura indagine LUCAS; 

2022 
2024 
2024 



·indagare sulle migliori pratiche e fornire indicazioni per 
un passaporto per l'uso sicuro, sostenibile e circolare del suolo 
scavato ; 
·facilitare e promuovere la sensibilizzazione dei finanziamenti 
pubblici e privati per l' identificazione, l'indagine, la valutazione e 
la bonifica di suoli e acque sotterranee contaminati . 

 
Verso zero inquinamento da produzione e consumo 
Ammiraglia 
4 

Facilitare le scelte di inquinamento zero 
Incoraggiare gli operatori del settore pubblico e privato a fare 'promesse 
di inquinamento zero' per promuovere le migliori opzioni disponibili, 
'quasi zero' e meno inquinanti. 

dal 2022 

16 Revisione della direttiva sulle emissioni industriali e del regolamento 
E-PRTR 

2021/2022 

17 Raccomandazioni sulla base di un controllo 
dell'adeguatezza sull'attuazione del principio "chi inquina paga" 

2024 

18 Revisione del regolamento sul mercurio 2022 
19 Sostenere il lavoro internazionale sulle migliori tecniche disponibili 

(BAT), comprese le tecnologie nuove ed emergenti, per ridurre le 
emissioni industriali e sulla revisione del protocollo di Kiev per 
migliorare l'accesso del pubblico alle informazioni su tali emissioni 

dal 2021 

Garantire un'attuazione e un'applicazione più rigorose 
Ammiraglia 
5 

Far rispettare insieme l'inquinamento zero 
Riunire le autorità ambientali e le altre autorità preposte 
all'applicazione della legge per dare il via allo scambio di migliori 
pratiche e incoraggiare gli Stati membri a elaborare azioni di 
conformità intersettoriali verso la tolleranza zero per l'inquinamento a 
livello nazionale e transfrontaliero. 

dal 2022 

20 Rivedere la direttiva sui crimini ambientali 2021 
21 Controllo dell'adeguatezza della direttiva sulla responsabilità 

ambientale 
2023 

 
Promuovere il cambiamento nella società per un inquinamento zero 
Ammiraglia 
6 

Presentazione di soluzioni a inquinamento zero per gli edifici 
Mostra dalla strategia dell'ondata di ristrutturazione e dall'iniziativa 
New European Bauhaus come i progetti di costruzione e l'uso dei 
gemelli digitali locali possono contribuire agli obiettivi di 
inquinamento zero. 

dal 2022 

Ammiraglia 
7 

Living Labs per soluzioni digitali verdi e inquinamento zero 
intelligente 
Lanciare Living Labs per soluzioni digitali verdi e inquinamento zero 
intelligente per aiutare a sviluppare azioni locali per la trasformazione 
verde e digitale. 

2021 

22 Costruire capacità e migliorare le conoscenze sulle pratiche meno 
inquinanti con i servizi di consulenza nazionali per gli agricoltori 

dal 2023 

23 Compilare e rendere accessibili in formato digitale tutti i 
principali obblighi sulla gestione dei nutrienti derivanti dal diritto 
dell'UE per limitare l'impronta ambientale delle attività agricole 

2023 

24 Creare un contributo a zero inquinamento al Dataspace del Green Deal 
europeo per migliorare la disponibilità dei dati 

2023 

25 Crea la Terra di destinazione per sviluppare un modello digitale della 
Terra ad altissima precisione con i dati di Copernicus come elemento 

dal 2024 



 
 

 

ALLEGATI 
al 

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 
CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO 

DELLE REGIONI 
Percorso verso un pianeta sano per tutti 

 
 

Piano d'azione dell'UE: "Verso l'inquinamento zero per aria, acqua e suolo" 
{SWD(2021) 140 finale} - {SWD(2021) 141 finale} 

chiave per monitorare lo stato dell'aria, delle acque dolci, dei mari e del 
suolo 

26 Miglioramento della formazione e del supporto educativo sui rischi 
ambientali, compresi i prodotti farmaceutici attraverso 

·moduli di formazione su misura dell'UE per operatori sanitari e 
altri operatori del settore dell'assistenza sociale 
·Linee guida per l' assistenza sanitaria professionisti sulla uso 
prudente di prodotti farmaceutici e il supporto per includere aspetti 
ambientali nella formazione e programmi di sviluppo 
professionale 
·Supporto formativo e educativo per professionisti e operatori 
economici attenti al clima, all'ambiente e alla salute . 

dal 2021 

Promuovere il cambiamento mondiale per un inquinamento zero 
Ammiraglia 
8 

Ridurre al minimo l'inquinamento esterno impronta dell'UE P romote 
inquinamento globale pari a zero in tutte le sedi internazionali 
competenti e di lavoro con gli Stati membri dell'UE e le parti 
interessate. 
 

dal 2021 

27 Far progredire la cooperazione internazionale sulle politiche sul 
carbonio nero per ridurre gli impatti dei cambiamenti climatici e 
migliorare la qualità dell'aria 

dal 2021 

28 Sostenere l'azione globale sull'esportazione di veicoli fuori uso e usati a partire 
dal 
2021/2022 

29 Sostenere le iniziative per monitorare e gestire meglio il commercio 
internazionale dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) e dei rifiuti di batterie 

dal 2021 

30 Sostieni un'iniziativa globale per porre fine al riciclaggio 
informale delle batterie al piombo usate 

a partire 
dal 
2021/2022 

Monitorare i progressi, anticipare le tendenze e integrare l'inquinamento zero 
ammiraglia 
9 

Consolidamento dei centri di conoscenza dell'UE per l'inquinamento 
zero 
Consolidare i ruoli dell'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) e del 
Centro comune di ricerca (JRC) come centri di eccellenza della 
conoscenza dell'UE per l'inquinamento zero. 

dal 2021 

31 Monitoraggio dell'inquinamento zero e report di prospettiva 2022 e 
2024 

32 Sviluppare un " Atlante europeo dell'ambiente e della salute " 2023/2024 
33 Lanciare la Zero Pollution Stakeholder Platform (compresi hub 

tematici, ad esempio su soluzioni digitali, tecnologia dell'aria pulita, 
inquinamento del suolo) 

dal 2021 



 
ALLEGATO 1 - ELENCO DELLE AZIONI 
Oltre a queste azioni, molte azioni di "inquinamento zero" già previste nell'ambito del Green Deal 
europeo e altre iniziative saranno essenziali per raggiungere l'obiettivo di inquinamento zero 1 . 
 
 
 
ALLEGATO 2 
Spiegazioni per gli obiettivi fissati nel Piano d'azione Zero Pollution 
Obiettivo 1: entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre di oltre il 55% gli impatti sulla salute (morti 
premature) dell'inquinamento atmosferico  
Base: Direttiva nazionale sugli impegni di riduzione delle emissioni (UE) 2016/2284 
Descrizione: Si prevede che la riduzione sarà ottenuta attraverso la riduzione delle emissioni 
di particolato fine (PM 2,5 ) , se tutti gli Stati membri attuano tutte le misure annunciate nei loro primi 
programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico (articolo 6 della direttiva (UE) 
2016/2284) per raggiungere gli obiettivi della direttiva e sulla base della piena attuazione di altre 
normative pertinenti (comprese, in particolare, le politiche energetiche e climatiche). La riduzione 
delle emissioni di inquinanti atmosferici diversi dal PM 2,5 (che sono anch'essi coperti dalla direttiva 
NEC) produrrà ulteriori effetti positivi sulla salute.  
Anno di riferimento: 2005 
Base di prova: Second Clean Air Outlook 2 e studio di base 3 
Monitoraggio: aggiornamento di Clean Air Outlook attraverso Zero Pollution Monitoring e Outlook 
Framework 4 
Obiettivo 2: Entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre del 30% la quota di persone cronicamente disturbate 
dal rumore dei trasporti  
Base: Direttiva sul rumore ambientale 2002/49/CE 
Descrizione: L'obiettivo si basa su uno studio della Commissione del 2021 che analizza i dati ufficiali 
degli Stati membri sull'esposizione al rumore (articolo 7 della direttiva sul rumore ambientale), sui 
piani d'azione nazionali sul rumore per il periodo 2018-2024 (articolo 8 della direttiva sul rumore 
ambientale) e le prospettive dell'AEA per il 2020 sul rumore ambientale in Europa 5 . Lo studio ha 
quantificato la riduzione dei problemi di salute legati al rumore che possono derivare dall'attuazione 
di misure efficaci in termini di costi, comprese le soluzioni già disponibili sul mercato. Alcuni di 
questi derivano da specifici limiti di rumorosità obbligatori ai sensi del diritto dell'UE (ad esempio: 
sui pneumatici 6 , sui veicoli stradali 7 , sui vagoni silenziosi 8  ), mentre altri (ad esempio: su superfici 
stradali più silenziose, su rotaie più lisce e silenziose, su tempi e procedure di volo) richiedono 
l'adozione di misure a livello nazionale/locale ai sensi della direttiva sul rumore ambientale in 
interazione con altre normative UE pertinenti 9 : il coordinamento generale e il livello di ambizione 
di quest'ultimo sono lasciati alla discrezione delle autorità nazionali/locali 
competenti. Complessivamente, la valutazione di diversi scenari di integrazione delle misure su 
strade, ferrovie e aeroporti ha mostrato che, rispetto al 2017, la riduzione prevista dei problemi 
sanitari legati al rumore entro il 2030 variava dal 15% al 45%, con la riduzione più modesta derivante 
dall'attuazione di alcune misure legate ai limiti specifici di rumore obbligatori dal diritto dell'UE e la 
massima riduzione da una combinazione del primo scenario insieme a misure più forti a livello 
locale. Pertanto, si propone una riduzione del 30% entro il 2030 come ambizione realistica, 
realizzabile principalmente attraverso una migliore attuazione della pertinente normativa dell'UE e 
un solido sostegno alle azioni urbane e regionali a zero inquinamento acustico. 
Anno di riferimento: 2017 
Base di prova: studio dell'UE (2021) "Valutazione dei potenziali benefici per la salute delle misure 
di riduzione del rumore nell'UE" 10   
Monitoraggio: aggiornamento della valutazione periodica dell'AEA (ultima relazione dell'AEA n. 
22/2019 11 ) da includere nel quadro di monitoraggio e prospettive dell'inquinamento zero 12 
Obiettivo 3: entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre del 25% gli ecosistemi dell'UE in cui l'inquinamento 
atmosferico minaccia la biodiversità  



Base: Direttiva nazionale sugli impegni di riduzione delle emissioni (UE) 2016/2284 
Descrizione: Il Second Clean Air Outlook e il relativo studio di base hanno calcolato che, sulla base 
della piena attuazione di tutte le misure annunciate dagli Stati membri nei loro primi programmi 
nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico (articolo 6 della direttiva (UE) 2016/2284), una 
riduzione di Il 20% delle aree ecosistemiche misurate come aree al di sopra dei "carichi critici" di 
deposizione di azoto può essere raggiunto entro il 2030 rispetto al 2005. 
Queste stime non tengono conto delle misure aggiuntive necessarie per ottenere la riduzione del 50% 
delle perdite di nutrienti come stabilito sia nelle strategie Farm to Fork e Biodiversity, sia negli 
obiettivi di ripristino della natura stabiliti nella Strategia per la biodiversità 2030. Pertanto, una 
riduzione del 25% rispetto al 2005 viene proposta come ambizione realistica, realizzabile attraverso 
l'attuazione delle misure già annunciate dagli Stati membri nei loro primi programmi nazionali di 
controllo dell'inquinamento atmosferico in combinazione con l'attuazione delle misure aggiuntive 
necessarie per raggiungere gli obiettivi fissati nelle Strategie Farm to Fork e Biodiversità. 
Anno di riferimento: 2005 
Base di evidenza: Second Clean Air Outlook 13 e studio di base (in particolare Tabella 3.12) 14 
Monitoraggio: aggiornamento del Clean Air Outlook attraverso lo Zero Pollution Monitoring e 
Outlook Framework 15 
Obiettivo 4: Entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre del 50% le perdite di nutrienti, l'uso e il rischio di 
pesticidi chimici e l'uso di quelli più pericolosi e la vendita di antimicrobici per animali d'allevamento 
e in acquacoltura  
Base: le strategie Biodiversità 16 e Farm to Fork 17 definiscono i seguenti obiettivi: 

·"Riduzione del 50% delle perdite di nutrienti entro il 2030. L'obiettivo deve garantire che non 
vi sia alcun deterioramento della fertilità del suolo e porterà a una riduzione del 20% dell'uso di 
fertilizzanti". 
·"Entro il 2030, riduzione del 50% dell'uso e del rischio complessivi di pesticidi chimici e 
riduzione del 50% dell'uso di pesticidi più pericolosi". 
·"Riduzione del 50% delle vendite complessive dell'UE di antimicrobici per animali da 
allevamento e in acquacoltura entro il 2030". 

Descrizione:  
Nutrienti : questo obiettivo sarà raggiunto attuando e applicando integralmente la pertinente 
legislazione ambientale e climatica, identificando con gli Stati membri le riduzioni del carico di 
nutrienti necessarie per raggiungere questi obiettivi, applicando una fertilizzazione equilibrata e una 
gestione sostenibile dei nutrienti , stimolando i mercati dei nutrienti recuperati e gestire meglio azoto 
e fosforo durante tutto il loro ciclo di vita .  
Pesticidi : questo obiettivo sarà raggiunto in una serie di fasi, in particolare la revisione della direttiva 
sull'uso sostenibile dei pesticidi, proposte di disposizioni più rigorose sulla difesa integrata (IPM) e 
la promozione di un maggiore uso di metodi alternativi sicuri per proteggere i raccolti da parassiti e 
malattie. L'obiettivo include la riduzione del 50% di tre aspetti, l'uso di pesticidi chimici, l'uso dei 
pesticidi più pericolosi e il rischio che l'uso provoca. 
Antimicrobici : i nuovi regolamenti sui medicinali veterinari e sui mangimi medicati prevedono 
un'ampia gamma di misure per aiutare a raggiungere questo obiettivo e promuovere "una salute". 
Anno di riferimento : Rispetto al 2012-2015 (nutrienti), 2011-2017 (pesticidi) e 2018 (antimicrobici) 
Base di prova: Biodiversità e strategie dalla fattoria alla tavola, allegato I alle raccomandazioni agli 
Stati membri per quanto riguarda i loro piani strategici per la politica agricola comune 18 
Monitoraggio: indicatori per gli obiettivi quantificati del Green Deal 19 da includere nello Zero 
Pollution Monitoring and Outlook Framework 20 
Obiettivo 5: entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre del 50% i rifiuti di plastica in mare e del 30% le 
microplastiche rilasciate nell'ambiente  
Base: Direttiva sulla riduzione dell'impatto di determinati prodotti di plastica sull'ambiente (UE) 
2019/904 ("Direttiva sulle materie plastiche monouso") e Direttiva quadro sulla strategia per 
l'ambiente marino 2008/56/CE, legislazione sui prodotti chimici (REACH) 
Descrizione:  



Rifiuti di plastica in mare : raggiungere l'obiettivo della riduzione del 50% entro il 2030 includerebbe 
cambiamenti di consumo innescati dalla corretta attuazione della normativa UE esistente 
(principalmente la direttiva quadro sui rifiuti) e nuova (principalmente la direttiva sulla plastica 
monouso). Il monitoraggio delle quantità di rifiuti sulle spiagge, come richiesto dalla direttiva quadro 
sulla strategia per l'ambiente marino, sarà utilizzato come proxy per monitorare i progressi. Pertanto, 
questo obiettivo sarà raggiunto attraverso la combinazione delle misure previste per ridurre l'uso e i 
rifiuti di plastica e promuovere un'economia più pulita e più circolare. 
Microplastiche : secondo uno studio della Commissione del 2018 21 , è fattibile una riduzione del 
30% entro il 2035 delle emissioni di microplastiche nelle acque superficiali, a condizione che venga 
attuata una combinazione di misure per affrontarle da pellet, pneumatici e tessuti. Inoltre, l'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche ( ECHA ) ha analizzato che, se si applicano adeguate misure di 
prevenzione ai sensi del regolamento REACH all'uso di microplastiche intenzionalmente introdotte 
nei prodotti (ad es. cosmetici, detergenti), una riduzione del 60% delle emissioni di microplastiche 
rispetto anche i prossimi 20 anni sono fattibili. Pertanto, si propone una riduzione del 30% entro il 
2030 come ambizione realistica, realizzabile principalmente attraverso una corretta attuazione del 
piano d'azione per l'economia circolare 2020. 
Anno di riferimento : 2016 
Base di prova: valutazione d'impatto 22 per la proposta di (ora) direttiva (UE) 2019/904 (rifiuti di 
plastica) e relazioni dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche (microplastiche) 23 nonché studi 
alla base 24 per la valutazione d'impatto per la plastica monouso Direttiva 
Monitoraggio: la direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino (MSFD) richiede un 
monitoraggio regolare della quantità di rifiuti sulle spiagge da parte degli Stati membri. Su questa 
base sono state prodotte le “EU Marine Beach Litter Baselines” 25 . Il monitoraggio MSFD 
(supportato da EMODNET 26 ) sarà incluso nello Zero Pollution Monitoring e nell'Outlook 
Framework 27 . 
Obiettivo 6: entro il 2030 l'UE dovrebbe ridurre significativamente la produzione totale di rifiuti e 
del 50% i rifiuti urbani residui  
Base: piano d'azione 28 per l' economia circolare e direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE 
Descrizione: obiettivo ambizioso sulla produzione di rifiuti totali e residui urbani pro capite all'interno 
dell'UE, in costante aumento dal 2014. La Commissione intende rafforzare la gerarchia dei rifiuti di 
cui all'articolo 4 della direttiva 2008/98/CE, che impone la priorità della prevenzione dei rifiuti, 
proponendo obiettivi di riduzione dei rifiuti e altre misure di prevenzione dei rifiuti nel contesto della 
revisione della direttiva 2008/98/CE, prevista per il 2023. 
Anno di riferimento: Da definire 
Base di prova : banca dati Eurostat sui rifiuti 29 , relazioni dell'AEA sui programmi di prevenzione 
dei rifiuti 30 e dati sul riutilizzo forniti dagli Stati membri ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della 
direttiva quadro sui rifiuti 
Monitoraggio: Indicatori e banca dati Eurostat sui rifiuti 31 e il quadro di monitoraggio dell'economia 
circolare 32 da includere nel quadro di monitoraggio e prospettive dell'inquinamento zero 33   

(1) 
 Cfr. in particolare gli elenchi di azioni negli allegati alle seguenti iniziative (elenco non esaustivo): COM(2020) 98, 
COM(2020) 102, COM(2020) 299, COM(2020) 301, COM(2020) 380 , COM(2020) 381, COM(2020) 562, 
COM(2020) 662, COM(2020) 663, COM(2020) 667, COM(2020) 696, COM(2020) 741, COM(2020) 761, COM 
(2020) 788, COM(2020)789, COM(2021) 44, COM(2021) 66, COM(2021) 82 e JOIN(2021) 3.  
(2) 
  COM(2021) 3 
(3) 
  https://ec.europa.eu/environment/air/pdf/CAO2-MAIN-final-21Dec20.pdf 
(4) 
SWD(2021) 141 
(5) 
https://www.eea.europa.eu/publications/environmental-noise-in-europe 
(6) 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32009R0661 
(7) 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0540 
(8) 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32019R0774 
(9) 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0598 
(10) 
 ISBN 978-92-76-30696-2, DOI: 10.2779/24566 
(11) 
  https://www.eea.europa.eu/publications/environmental-noise-in-europe 
(12) 
SWD(2021) 141 
(13) 
  COM(2021) 3 
(14) 
  https://ec.europa.eu/environment/air/pdf/CAO2-MAIN-final-21Dec20.pdf 
(15) 
SWD(2021) 141 
(16) 
COM(2020) 380 
(17) 
COM(2020) 381 
(18) 
COM(2020) 846, allegato 1 
(19) 
COM(2020) 846, allegato 1 
(20) 
SWD(2021) 141 
(21) 
https://ec.europa.eu/environment/marine/good-environmental-status/descriptor-
10/pdf/microplastics_final_report_v5_full.pdf 
(22) 
SWD/2018/254 
(23) 
  https://echa.europa.eu/hot-topics/microplastics 
(24) 
https://ec.europa.eu/environment/pdf/waste/Study_sups.pdf ; https://ec.europa.eu/environment/marine/good-
environmental-status/descriptor-10/pdf/microplastics_final_report_v5_full.pdf  
(25) 
  https://mcc.jrc.ec.europa.eu/main/dev.py?N=41&O=452 
(26) 
The European Marine Observation and Data Network, per maggiori dettagli, vedere SWD(2021) 141 
(27) 
SWD(2021) 141 
(28) 
COM(2020) 98 
(29) 
https://ec.europa.eu/eurostat/web/waste/data/database 
(30) 
https://www.eea.europa.eu/themes/waste/waste-prevention 
(31) 
https://ec.europa.eu/eurostat/web/waste/data/database 
(32) 
SWD (2018) 29 
(33) 



	
  


